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7. PIANO DI AZIONE LOCALE (PAL) 

7.1 Descrizione delle azioni del GAL  

 

AMBITO TEMATICO: Turismo Sostenibile/Valorizzazione risorse naturali/Inclusione 

sociale   

                                                                                        

AZIONE GAL: M 01– Trasferimento di conoscenze e azioni di informazioni (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014-2020 

1.2  Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione 

Motivazione 
Le analisi effettuate nel settore agricolo e turistico hanno evidenziato un livello di formazione 

professionale molto basso e poco specializzato. Spesso vengono utilizzati metodi di gestione e 

organizzazione dell’impresa di tipo più tradizionale e meno manageriale. La capacità 

professionale risulta, pertanto, troppo connessa alle esperienze sul campo, precludendo l’uso di 

elementi innovati basati sulle nuove tecnologie anche di tipo informatico, ed, invece, andrebbe 

rafforzata con un forte trasferimento di competenze tecniche specifiche e manageriali. Tutto ciò 

comporta, quindi, un’insufficiente capacità degli imprenditori di competere nei mercati nazionali 

e internazionali e una limitata vocazione ad innovare. 

Inoltre è emerso uno scarso interesse al tema dell’aggregazione e delle creazioni di reti, elemento 

che limita le potenzialità di sviluppo del sistema produttivo agricolo e turistico. La misura, 

nell’ottica del miglioramento della crescita economica delle imprese e dello sviluppo delle zone 

rurali, favorisce il trasferimento di conoscenze e la diffusione di un adeguato livello di 

competenze tecniche, al fine di migliorare le capacità professionali e manageriali di coloro che 

operano nel settore agroalimentare e turistico. 

Obiettivi operativi  

 favorire il trasferimento di conoscenze innovative e competenze tecniche. 

 sostenere l’upgrade tecnologico nei settori produttivi tradizionali 

 adottare nuovi modelli di produzione o modelli imprenditoriali innovativi 

 adottare nuovi modelli organizzativi, di gestione e controllo, ad esempio quelli previsti dal 

decreto legislativo n. 231/2001 

 ampliare la gamma dei servizi offerti 

 stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 

rurali 

 supportare investimenti funzionale all’avvio di attività di turismo rurale, produzione e di 

servizi turistici, punti vendita, ed altro al fine di valorizzare le specificità culturali e 

enogastronomiche 

 

Tipo di azione 

TRASVERSALE 

Descrizione 

L’Azione mira a stimolare l’innovazione e la cooperazione nelle zone rurali specificatamente 

attraverso la formazione del personale e la diffusione della conoscenza. 

Si prevede di finanziare il supporto ad attività dimostrative ed informative sul trasferimento di 

competenze strategiche ed operative necessarie per generare o consolidare la presenza sui mercati 
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esteri, attraverso:  

-azioni di informazione per diffondere le innovazioni di processo e di prodotto riguardanti il 

turismo enogastronomico e per consentire nuove opportunità di business;  

-attività di formazione attraverso sessioni pratiche finalizzate ad illustrare le strategie di 

marketing territoriale e le metodologie di accesso ai mercati esteri; 

- azioni di incoming per percorsi enogastronomici finalizzate all’implementazione di proficui 

rapporti economici e commerciali con i tour operator. 

Beneficiari 

I beneficiari sono i prestatori dei servizi di dimostrazione e informazione, pubblici o privati, che 

dispongono delle capacità adeguate in termini di personale qualificato e regolarmente formato per 

esercitare tale funzione, ai sensi del 2° comma, par. 3, dell'art.14 del Reg. (UE) n. 1305/2013, che 

presentino scopi statutari/regolamentari coerenti con gli obiettivi della Misura e nel cui oggetto 

sociale sia evidente l’attività di informazione e/o di dimostrazione. 

Destinatari target di riferimento dell’azione sono gli addetti al settore agricolo, alimentare e 

forestale, i gestori del territorio e le PMI operanti nel territorio rurale. In particolare, per 

quest’ultime, le tematiche dell’attività di formazione riguardano tematiche afferenti prodotti fuori 

allegato 1 del TFUE.  

In linea con i fabbisogni e gli esiti dell’analisi SWOT, la misura verrà indirizzata prioritariamente 

ai giovani agricoltori, alle donne e alle start up nelle zone rurali. 

Area 

Aree  C e Aree protette ad alto valore naturale di seguito elencate: Buseto Palizzolo, Calatafimi 

Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala (esclusivamente per 

l’area di Riserva e Preriserva della RNO Isole dello Stagnone), Pantelleria, San Vito Lo Capo, 

Trapani, Valderice, Vita. 

Costi ammissibili 

Il sostegno consiste nel rimborso dei costi sostenuti dal prestatore del servizio di formazione. 

Le spese ammissibili sono le seguenti: 

- realizzazione del servizio; 

- personale; 

- affitto di sale e attrezzature per l’organizzazione di convegni, seminari, incontri informativi, 

esercitazioni, prove di campo, giornate divulgative e altro; 

- noleggio di mezzi per il trasporto dei partecipanti, di macchine e strumenti dimostrativi per 

esercitazioni, prove di campo, giornate divulgative e altro; 

- coordinamento organizzativo di convegni, seminari e incontri informativi; 

- spese di realizzazione e diffusione di materiale informativo, pubblicazioni, opuscoli, schede 

tecniche; 

- spese di viaggio e soggiorno relative alle azioni di informazione e dimostrazione. 

-coffee-break per i partecipanti (escluso pranzo) 

Nel caso di progetti dimostrativi, il sostegno può coprire anche i costi d'investimento solo se 

direttamente e chiaramente legati alla realizzazione delle operazioni sostenute e solo in quota 

parte in base all'uso. Per le spese di viaggio, soggiorno e diaria dei partecipanti, nonché il costo di 

sostituzione degli agricoltori, il rimborso sarà effettuato tramite un sistema di buoni servizio o 

equivalente, in conformità a quanto previsto all'art. 6 del Reg. (UE) 808/2014, in modo da 

garantire che le spese rimborsate siano chiaramente collegate ad un’azione specifica di 

trasferimento di conoscenza ammissibile, fornita al partecipante. Tutte le spese di cui al presente 

paragrafo sono pagate al beneficiario. 

Nel caso di azioni e progetti dimostrativi saranno previste le figure di affiancatori e tutor 

aziendali. Le aziende che ospitano i partecipanti saranno remunerate con un compenso giornaliero 
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che terrà conto dei beni materiali e del personale, messi a disposizione dall’azienda, strettamente 

necessari per l’attività. 

In attesa di disporre di costi standard calcolati e certificati a norma dell’art. 67 del Reg. (UE) n. 

1303/2013 e dell’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, le spese saranno rimborsate sulla base dei 

costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se del caso, a contributi in natura e 

ammortamenti. 

Importi e aliquote di sostegno 

Il livello contributivo è pari al 100% dei costi ammissibili sostenuti. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO 

Modalità attuative 

Bando Pubblico 

Complementarità con altre azioni del PAL  

La Misura 1.2 risulta complementare con le seguenti Misure 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 1.3 - Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.1 - Sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché 

di piani di tutela e di gestione dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico-PSR 

Sicilia 2014-2020 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 6.4.c - Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole 

settori commercio artigianale turistico servizi innovazione tecnologica 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.3 – Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare 

processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.1 - Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi 

operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.2 - Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 

alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso 

l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle 

filiere dei prodotti tradizionali e tipici 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.3 - Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra 

imprese (reti di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche 

Altre informazioni specifiche 

L’azione è fortemente supportata dal partenariato sociale ed istituzionale che contempla, al suo 

interno, numerosi soggetti appartenenti alla categoria “Università e Enti di Ricerca che hanno 

attuato processi di innovazione e/o trasferimento di conoscenza” che potrebbero contribuire al 

trasferimento e diffusione della conoscenza. 

Spesa pubblica totale (€) 19.643,30 

Investimento totale (€) 19.643,30 

Contributo alle FA del PSR 

La Misura 01 fornisce, quindi, un contributo a tutte le Priorità dello sviluppo rurale.  

La Misura 1.2 in particolare soddisfa i seguenti fabbisogni e quindi FA: 
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- F01 Supportare e potenziare il trasferimento della conoscenza e la diffusione dell’innovazione 

anche attraverso la cooperazione: 

1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze 

1B) Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare ricerca e innovazione 

 

- F02 Sostenere interventi mirati di formazione e trasferimento di conoscenze…e contribuisce alla 

focus area  

1C) Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione professionale… 

 

-F03 Incremento della redditività e del valore aggiunto del settore agricolo; 

2A) Migliorare le prestazioni economiche … nonché la diversificazione delle attività 

3A) Migliorare la competitività dei produttori integrandoli meglio nella filiera 

 

-F04 Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole, in 

particolare per giovani e donne; 

6A) Favorire diversificazione, creazione e sviluppo di piccole imprese/occupazione 

 

-F06 Migliorare la tracciabilità del prodotto e l’identificazione con il territorio 

2A) e 3A) 

 

-F09 Favorire l’adesione a regimi di qualità e la promozione e l’informazione 

2A) e 3A) 

 

- F20  Rafforzare il sistema infrastrutturale, anche tecnologico e logistico e promuovere l’uso 

delle TIC; 

2A) e 6C) Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle TIC nelle zone rurali 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

Per quanto riguarda gli obiettivi trasversali, la misura contribuisce ai temi: Ambiente, 

Cambiamenti climatici e Innovazione. 

Attraverso la formazione su tematiche specifiche (tecniche di produzione a basso impatto, uso più 

efficiente di input e prodotti fitosanitari, metodi di produzione di energia da fonti rinnovabili) si 

contribuisce al miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi produttivi, alla 

protezione del suolo e alla prevenzione del dissesto idrogeologico, alla riduzione delle emissioni 

di gas serra ed al sequestro di carbonio e al miglioramento del rendimento energetico delle 

produzioni. 

La qualificazione del capitale umano, ed in particolare dei giovani imprenditori che avviano 

nuove attività, nonché l’attivazione di servizi di informazione altamente specializzati favoriscono 

la diffusione di innovazioni nelle imprese. 

Indicatori di output
1
 

Voce: Spesa pubblica totale (Corsi di formazione, scambi interaziendali, dimostrazioni): € 

19.643,30 

                                                           
1

  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV 

“Insieme di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 
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Voce: numero di partecipanti ad attività dimostrative e azioni di informazione: N. 30 

Indicatori di risultato 

Voce: R0 numero di partecipanti formati a norma dell’art. 14 del Reg. (UE): 30 

 Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

La Misura 1.2 contribuisce a soddisfare l’indicatore Target T3 “Percentuale su numero totale di 

partecipanti formati nell'ambito del PSR SICILIA” nella misura del 0,88%.  

Per il calcolo di tale percentuale si è provveduto a rapportare la stima del valore R0 del Gal, pari a 

n. 30, sul valore T3 del PSR Sicilia pari a n. 3.395.  

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando: 1 mese 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 2 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 1 mese dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 1 mese dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione: 12 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non  ci sono collegamenti ad altre normative aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal PSR 

 

 

AMBITO TEMATICO: Turismo Sostenibile/Valorizzazione risorse naturali/Inclusione 

sociale  

                                                                                        

AZIONE GAL: M 01– Trasferimento di conoscenze e azioni di informazioni (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014-2020 

1.3 Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel settore agricolo e forestale, nonché 

visite di aziende agricole e forestali 

Motivazione 
Le analisi effettuate nel settore agricolo e turistico hanno evidenziato un livello di formazione 

professionale molto basso e poco specializzato. Spesso vengono utilizzati metodi di gestione e 

organizzazione dell’impresa di tipo più tradizionale e meno manageriale. La capacità 

professionale risulta, pertanto, troppo connessa alle esperienze sul campo, precludendo l’uso di 

elementi innovati basati sulle nuove tecnologie anche di tipo informatico, ed, invece, andrebbe 

rafforzata con un forte trasferimento di competenze tecniche specifiche e manageriali. Tutto ciò 

comporta, quindi, un’insufficiente capacità degli imprenditori di competere nei mercati nazionali 

e internazionali e una limitata vocazione ad innovare. 

Inoltre è emerso uno scarso interesse al tema dell’aggregazione e delle creazioni di reti, elemento 

che limita le potenzialità di sviluppo del sistema produttivo agricolo e agroindustriale. La misura, 

nell’ottica del miglioramento della crescita economica delle imprese e dello sviluppo delle zone 

rurali, favorisce il trasferimento di conoscenze e la diffusione di un adeguato livello di 

competenze tecniche, al fine di migliorare le capacità professionali e manageriali di coloro che 

operano nel settore agroalimentare e turistico. 
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Obiettivi operativi  

 favorire il trasferimento di conoscenze innovative e competenze tecniche. 

 sostenere l’upgrade tecnologico nei settori produttivi tradizionali 

 adottare nuovi modelli di produzione o modelli imprenditoriali innovativi 

 adottare nuovi modelli organizzativi, di gestione e controllo, ad esempio quelli previsti dal 

decreto legislativo n. 231/2001 

 ampliare la gamma dei servizi offerti 

 stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 

rurali 

 supportare investimenti funzionale all’avvio di attività di turismo rurale, produzione e di 

servizi turistici, punti vendita, ed altro al fine di valorizzare le specificità culturali e 

enogastronomiche 

Tipo di azione 

TRASVERSALE 

Descrizione 

 Per sostenere, integrare e completare l’offerta di formazione e d’informazione a favore degli 

addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale, dei gestori del territorio e di altri operatori 

economici che siano PMI operanti in zone rurali, si prevede di finanziare:  

• scambi interaziendali nei settori agricolo, forestale e agroalimentare nei paesi dell’UE, 

organizzati con lo scopo di favorire lo scambio di conoscenze e di buone pratiche e 

l’apprendimento da altri operatori economici del settore agricolo e forestale. La durata massima 

prevista per tali scambi è di giorni cinque  

• visite brevi in azienda per approfondire le tematiche legate alla commercializzazione di prodotti 

e servizi della durata massima di giorni tre. 

Il valore aggiunto della Misura attivata dal  AL Elimos, rispetto alla medesima presente nel PSR 

Sicilia, consiste nel fatto che la misura è a reg a diretta  AL e dunque portata avanti direttamente 

dal GAL sul proprio territorio coinvolgendo pienamente gli addetti dei settori agroalimentare e 

forestale, dei gestori del territorio e di altri operatori economici. 

I programmi dei suddetti scambi e visite riguarderanno, in particolare, pratiche e/o tecnologie 

agricole e silvicole sostenibili, diversificazione agricola, partecipazione alle filiere corte, sviluppo 

di nuove tecnologie e di nuove opportunità commerciali, miglioramento della resilienza delle 

foreste.  

 

Beneficiari 

Il beneficiario GAL è prestatore dei servizi di dimostrazione e informazione in grado di 

organizzare visite aziendali rivolte agli addetti del settore agricolo, agroalimentare e forestale, ai 

gestori del territorio e alle PMI in zone rurali, riconosciuti idonei in quanto dispongono delle 

capacità adeguate in termini di personale qualificato e regolarmente formato per esercitare tale 

funzione, ai sensi del 2° comma, paragrafo 3, dell'art. 14 del Reg. (UE) n.1305/2013, come 

meglio definite tra le condizioni di ammissibilità. In particolare il Gal, avvalendosi di consulenti 

da individuare con procedure di evidenza pubblica, gestirà la parte di orientamento ai 

finanziamenti, gestione di spazi di incubazione e co-working, coordinamento di attività con 

scuole ed enti di formazione. 

I beneficiari sono i prestatori dei servizi di informazione e trasferimento di conoscenze  e, 

pubblici o privati, in grado di organizzare visite aziendali rivolte agli addetti del settore agricolo, 

agroalimentare e forestale, ai gestori del territorio e alle PMI in zone rurali, riconosciuti idonei in 
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quanto dispongono delle capacità adeguate in termini di personale qualificato e regolarmente 

formato per esercitare tale funzione, ai sensi del 2° comma, paragrafo3, dell'art. 14 del Reg. (UE) 

n.1305/2013.  

Le attività saranno realizzate dal Gal, da altri soggetti pubblici e da soggetti privati.  I soggetti 

pubblici diversi dal Gal e i soggetti privati saranno selezionati mediante inviti a presentare 

proposte. La procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici.           

Area 

Aree  C e Aree protette ad alto valore naturale di seguito elencate: Buseto Palizzolo, Calatafimi 

Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala (esclusivamente per 

l’area di Riserva e Preriserva della RNO Isole dello Stagnone), Pantelleria, San Vito Lo Capo, 

Trapani, Valderice, Vita. 

Costi ammissibili 

Spese sostenute per organizzare e dispensare il trasferimento di conoscenze o le azioni di 

informazione, comprese:  

- spese sostenute dai prestatori di servizi per la promozione e pubblicizzazione dell’iniziativa   

- spese di organizzazione e realizzazione del servizio;  

- spese di realizzazione e diffusione di materiale informativo, pubblicazioni, opuscoli, schede 

tecniche;  

- spese di viaggio vitto e alloggio legate all'attività di scambi e visite.  

Il sostegno copre anche le spese di viaggio, soggiorno e diaria dei partecipanti, nonché il costo di 

sostituzione degli agricoltori. Il rimborso di tali costi sarà effettuato tramite un sistema di buoni 

servizio o equivalente, in conformità a quanto previsto all'art.6 del Reg. (UE) n. 808/2014, in 

modo da garantire che le spese rimborsate siano chiaramente collegate ad un’azione specifica di 

trasferimento di conoscenza ammissibile, fornita al partecipante. Tutte le spese di cui al presente 

paragrafo sono pagate al beneficiario.  

Nel caso delle visite aziendali saranno previste le figure di affiancatori e tutor aziendali. Le 

aziende che ospitano i partecipanti saranno remunerate con un compenso giornaliero che terrà 

conto dei beni materiali e del personale messo a disposizione dall’azienda, strettamente necessari 

per l’attività.  

In attesa di disporre di costi standard calcolati e certificati a norma dell’art. 67 del Reg. (UE) n. 

1303/2013 e dell’art. 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013, le spese saranno rimborsate sulla base dei 

costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se del caso, a contributi in natura e 

ammortamenti. 

Importi e aliquote di sostegno 

Il livello contributivo è pari al 100% dei costi ammissibili sostenuti. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO 

Modalità attuative 

Regia diretta Gal 

Complementarità con altre azioni del PAL  

La Misura 1.3 risulta complementare con le seguenti Misure 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 1.2 – Attività dimostrative e azioni di informazione 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.1 - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché 



9 
 

di piani di tutela e di gestione dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico-PSR 

Sicilia 2014-2020 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 6.4.c - Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole 

settori commercio artigianale turistico servizi innovazione tecnologica 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.3 – “Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare 

processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse” 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.1 - Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi 

operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.2 - Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 

alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso 

l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle 

filiere dei prodotti tradizionali e tipici 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.3 - Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra 

imprese (reti di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche. 

Altre informazioni specifiche 

L’azione è fortemente supportata dal partenariato sociale ed istituzionale che contempla, al suo 

interno, numerosi soggetti appartenenti alla categoria “Università e Enti di Ricerca che hanno 

attuato processi di innovazione e/o trasferimento di conoscenza” che potrebbero contribuire al 

trasferimento e diffusione della conoscenza. 

Spesa pubblica totale (€) 35.000,00  

Investimento totale (€) 35.000,00 

Contributo alle FA del PSR 

- F01 Supportare e potenziare il trasferimento della conoscenza e la diffusione dell’innovazione 

anche attraverso la cooperazione: 

1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze 

1B) Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare ricerca e innovazione 

 

- F02 Sostenere interventi mirati di formazione e trasferimento di conoscenze…e contribuisce alla 

focus area  

1C) Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione professionale… 

 

-F03 Incremento della redditività e del valore aggiunto del settore agricolo; 

2A) Migliorare le prestazioni economiche … nonché la diversificazione delle attività 

3A) Migliorare la competitività dei produttori integrandoli meglio nella filiera 

 

-F04 Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole…  

6A) Favorire diversificazione, creazione e sviluppo di piccole imprese/occupazione 

 

-F06 Migliorare la tracciabilità del prodotto e l’identificazione con il territorio 

2A) e 3A) 

 

-F09 Favorire l’adesione a regimi di qualità e la promozione e l’informazione 

2A) e 3A) 

 



10 
 

- F20  Rafforzare il sistema infrastrutturale, anche tecnologico e logistico e promuovere l’uso 

delle TIC; 

2A) e 6C) Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle TIC nelle zone rurali 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

Per quanto riguarda gli obiettivi trasversali, la misura contribuisce ai temi: Ambiente, 

Cambiamenti 

climatici e Innovazione. 

Attraverso la formazione su tematiche specifiche (tecniche di produzione a basso impatto, uso più 

efficiente di input e prodotti fitosanitari, metodi di produzione di energia da fonti rinnovabili) si 

contribuisce al miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi produttivi, alla 

protezione del suolo e alla prevenzione del dissesto idrogeologico, alla riduzione delle emissioni 

di gas serra ed al sequestro di carbonio e al miglioramento del rendimento energetico delle 

produzioni. 

La qualificazione del capitale umano, ed in particolare dei giovani imprenditori che avviano 

nuove attività, nonché l’attivazione di servizi di informazione altamente specializzati favoriscono 

la diffusione di innovazioni nelle imprese. 

Indicatori di output
2
 

Voce: Spesa pubblica totale (Corsi di formazione, scambi interaziendali, dimostrazioni): € 

35.000,00 

Voce: numero di partecipanti ad attività di scambi interaziendali e visite brevi: N. 25 

Indicatori di risultato 

Voce: R0 numero di partecipanti formati a norma dell’art. 14 del Reg. (UE): 25 

 Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

La Misura 1.3 contribuisce a soddisfare l’indicatore Target T3 “Percentuale su numero totale di 

partecipanti formati nell'ambito del PSR SICILIA” nella misura del 0,74%.  

Per il calcolo di tale percentuale si è provveduto a rapportare la stima del valore R0 del Gal, pari a 

n. 25, sul valore T3 del PSR Sicilia pari a n. 3.395.  

Tempi di attuazione 

Evidenza pubblica di 15 gg per il reperimento di aziende per la fornitura di beni e servizi per 

l’attuazione della misura 

Evidenza pubblica 15 gg per l’individuazione dei beneficiari 

Attuazione dell’azione: 6/12/24 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non  ci sono collegamenti ad altre normative aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal PSR 

 

 

 

 

 

 

                                                           
2  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV 

“Insieme di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 
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AMBITO TEMATICO: Turismo Sostenibile 

 

AZIONE GAL:M 06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014-2020 

6.4 c) Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole settori commercio artigianale 

turistico servizi innovazione tecnologica - Servizi Turistici 

Motivazione 
Il tessuto imprenditoriale è fondato su piccole e piccolissime imprese, spesso a conduzione 

familiare, appartenenti al settore agricolo, del commercio, dell’edilizia, dell’artigianato, con una 

formazione che ha una propensione al risparmio legata al reddito. 

Il territorio del  AL, dal punto di vista dell’economia locale, risulta essere legato prioritariamente 

all’agricoltura (vitivinicoltura, oleicoltura) e alla lavorazione e trasformazione dei medesimi 

prodotti agricoli ma quasi la totalità del territorio di riferimento, è privo dei necessari mezzi 

specializzati affinché il settore agricolo possa generare economie di scala. Occorre quindi 

sostenere le attività rivolte al completamento di filiere locali e alla valorizzazione delle specificità 

culturali e enogastronomiche connesse alle produzioni agricole e alimentari di qualità, il 

rafforzamento dell’offerta turistica con strutture di accoglienza e servizi innovativi.  

Il valore aggiunto dell’azione 6.4c) proposta dal  al Elimos, rispetto alla corrispondente del PSR 

Sicilia, sta nell’integrazione tra i settori tradizionali sopra elencati ed il turismo relazionale e 

sostenibile. In un momento in cui il concetto di turismo si sta evolvendo sempre più verso un’idea 

di viaggio come esperienza il  AL Elimos propone ai visitatori occasioni per “vivere” il 

territorio, la sua cultura, le sue tradizioni e le sue eccellenze enogastronomiche attraverso percorsi 

tematici e personalizzati in grado di soddisfare ogni tipo di esigenza. Il  al Elimos punta al 

turismo relazionale, valorizzando il nuovo concetto di ospitalità sostenibile come nel caso della 

ricettività diffusa o del turismo residenziale e nelle dimore storiche e il patrimonio artistico e 

naturalistico, lanciando l’idea del territorio Elimo come un grande museo da visitare e da gustare. 

Rilevante attenzione è quindi data al turismo accessibile per aprire le aree interne come 

destinazione turistica attenta alle esigenze di questo segmento di mercato. La porta d’accesso di 

questo “museo” è il Parco Archeologico di Segesta (visitato annualmente da più di centomila 

persone) che permette poi al visitatore di conoscere il percorso naturalistico “Trekking Tourism” 

finanziato con la programmazione 2007/2013 al GAL Elimos (Capofila). 

Gli investimenti potranno quindi essere rivolti anche ad attività imprenditoriali di trasformazione 

e commercializzazione di produzioni agricole in prodotti non compresi nell’Allegato I del 

Trattato. Per ciò che riguarda i servizi, si intende promuovere la diffusione di attività destinate ad 

incrementare il livello e la qualità di servizi per il turismo, quali guide, servizi informativi, 

investimenti in strutture per attività di intrattenimento e divertimento e per attività di ristorazione. 

Una particolare attenzione sarà rivolta ai servizi alla persona e alle iniziative portatrici di 

innovazioni di prodotto, di servizio, di processo o di metodo. 

Obiettivi operativi La Misura 6.4 c) come obiettivi: 

 Incentivare la creazione di reti di imprese per realizzare lo scambio di informazioni e/o 

prestazioni di natura industriale, commerciale, tecnica o tecnologica al fine di accrescere, 

la capacità innovativa e la competitività sul mercato 

 Rafforzare l’offerta turistica con strutture di accoglienza e servizi innovativi 

 Favorire interventi volti a contrastare lo spopolamento dei territori rurali 

Tipo di azione 

ORDINARIA 

Descrizione 
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Il  AL Elimos intende creare ed incentivare l’ammodernamento di micro-imprese di nuova 

costituzione e micro-imprese già esistenti nei settori della trasformazione e della 

commercializzazione di prodotti tipici e tradizionali, prodotti provenienti da materia prima di 

produzione agricola e agroindustriale, ad esclusione di micro-imprese di servizi. Gli interventi 

perseguiranno pertanto la finalità di favorire l’integrazione nelle filiere produttive di maggior 

specializzazione per il comparto agroalimentare dell'area, con il contestuale innalzamento della 

qualità complessiva delle produzioni e dei processi produttivi. L’obiettivo dell’azione è quindi 

accrescere la capacità delle singole imprese di operare con processi innovativi ed adeguati alla 

qualità del prodotto ed all’eco-sostenibilità realizzate nell’ottica del miglioramento e 

dell’innovazione dei processi e dei prodotti. 

Ai fini dello sviluppo del settore extra-agricolo particolare rilevanza assumono le reti di impresa 

verticali grazie alle quali realizzare lo scambio di informazioni e/o prestazioni di natura 

industriale, commerciale, tecnica o tecnologica al fine di accrescere, individualmente e 

collettivamente, la capacità innovativa e la competitività sul mercato delle imprese partecipanti. 

Beneficiari 

-Microimprese e piccole imprese  

- Persone fisiche 

- Agricoltori e coadiuvanti familiari    

Tali beneficiari devono avviare le attività imprenditoriali esclusivamente nelle zone rurali C, e 

Aree protette ad alto valore naturale nel caso in cui la Strategia di Sviluppo Locale preveda temi 

di tipo ambientalistico e a condizione che sia rispettata la contiguità di tali aree con il resto del 

territorio del partenariato 

Area 

Aree  C e Aree protette ad alto valore naturale di seguito elencate: Buseto Palizzolo, Calatafimi 

Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala (esclusivamente per 

l’area di Riserva e Preriserva della RNO Isole dello Stagnone), Pantelleria, San Vito Lo Capo, 

Trapani, Valderice, Vita. 

Costi ammissibili 

Tra le spese eleggibili rientrano: 

- ristrutturazione, recupero, riqualificazione e adeguamento di beni immobili strettamente 

necessari allo svolgimento della attività; 

- acquisto di nuovi macchinari, attrezzature e mobilio da destinare allo svolgimento degli 

interventi di progetto; 

- acquisto di hardware e software finalizzati alla gestione delle attività extra-agricole; 

- realizzazione siti internet e di tutte le nuove forme di promozione online, ad esclusione dei costi 

di gestione; 

- la realizzazione di servizi e l’acquisto di dotazioni durevoli necessari per l’attività da realizzare; 

- realizzazione di opere connesse al superamento di barriere architettoniche e di prevenzione dei 

rischi, rientranti nelle spese riguardanti il miglioramento del bene immobile, con conseguente 

innalzamento del livello di fruibilità; 

Non è ammissibile l’acquisto di attrezzature di seconda mano nonché quanto previsto e alle 

condizioni sancite all’art. 13 del Reg. Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione 

Importi e aliquote di sostegno 

Il sostegno previsto sarà concesso con gli aiuti “de minimis” con un’intensità di aiuto del 75%. In 

tal caso l’importo complessivo dell’aiuto concesso ad un’impresa unica non può superare i 

200.000 euro nell’arco di tre esercizi finanziari.  

Al fine di sostenere il maggior numero di beneficiari potranno essere presentati progetti con un 
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importo massimo di € 133.333,33, il cui contributo concesso non può comunque superare € 

100.000,00 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

No 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

SI. - Interventi proposti da imprese che partecipano alla costituzione di una rete di filiera 

promossa dal GAL in ambito di turismo relazionale e sostenibile (Bando Mis. 16.3). 

Modalità attuative 

Bando Pubblico  

Complementarità con altre azioni del PAL  

La Misura 6.4 c) considerato che assume un ruolo centrale nell’ambito degli interventi volti a  

contrastare lo spopolamento dei territori rurali, risulta complementare  con le seguenti Misure: 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 1.2 – Attività dimostrative e azioni di informazione 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 1.3 - Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.9 - Agricoltura sociale. Sostenere e promuovere 

l’integrazione sociale e lavorativa di persone disabili, a svantaggio sociale o con fragilità psichica 

attraverso la realizzazione di un programma di agricoltura sociale articolato e complesso che 

coinvolge una forte partnership.  

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.1 - Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi 

operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.3 - Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare 

processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.2 - Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 

alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso 

l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.3 - Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra 

imprese (reti di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche. 

Altre informazioni specifiche 

Con la presente misura e con il criterio di selezione aggiuntivo “Reti di imprese” si intendono 

incentivare le reti verticali di nuova costituzione o promuovere quelle esistenti col fine di 

stimolare l’attività economica promuovendo le interazioni, la condivisione di competenze e 

contribuendo in maniera effettiva al trasferimento di conoscenze e la diffusione delle 

informazioni tra le imprese del gruppo.  

 

Spesa pubblica totale (€) 889.286,60 

Investimento totale (€) 1.185.715,46 

Contributo alle FA del PSR 

La Misura 6.4 c) contribuisce alle FA 6A “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo 

di piccole imprese nonché dell’occupazione” e 6B “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone 

rurali”.  li stimoli all’innovazione e all’attività di rete per le attività agricole, forestali ed 

ambientali in genere correlate alla qualità della vita e al turismo sostenibile dovrebbero generare 

un positivo effetto sull’occupazione e sull’atteggiamento verso il futuro delle comunità locali. Si 

cercherà quindi di incentivare la creazione di nuove opportunità di lavoro nei settori connessi con 

l’attività agricola al fine di favorire la permanenza della popolazione nelle aree rurali e nelle aree 
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svantaggiate e migliorare le condizioni economiche. Si promuoveranno l’avviamento e gli 

investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole, quali strumenti per 

promuovere l’inserimento lavorativo e differenziare il tessuto imprenditoriale. 

Inoltre soddisfa il fabbisogno F04 - “Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività 

economiche extra-agricole, in particolare per giovani e donne” e focus area 6 a) 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

L’operazione contribuisce prioritariamente al raggiungimento degli obiettivi trasversali Ambiente 

e Mitigazione cambiamenti climatici. 

Ambiente attraverso l’utilizzo di sistemi per la produzione di energia da fonti rinnovabili e 

innovazione attraverso la promozione di servizi innovativi alle imprese e alle persone i lo 

sviluppo dei sistemi informativi (TIC).  

Indicatori di output
3
 

-Totale investimenti (pubblici e privati): € 1.185.715,46 

-Spesa pubblica totale: €  889.286,60 

-N. di beneficiari (aziende) che percepiscono aiuti per l'avviamento/sostegno agli investimenti per 

attività non agricole nelle zone rurali: N. 8 

Indicatori di risultato 

- R21 posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (pacchetto start-up): n.  8 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

La Misura 6.4 c) contribuisce a soddisfare l’indicatore target di risultato T23 “Posti di lavoro 

creati nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) PSR Sicilia nella misura del 1,61%. 

Per il calcolo di tale percentuale si è provveduto a rapportare la stima del valore R21 del Gal, pari 

a n. 8, sul valore T23 del PSR Sicilia pari a n. 495. 

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando.: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 3 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 2 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 2 mesi dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 30  gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione: 12/24 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non ci sono collegamenti aggiuntivi alle normative del quadro normativo del PSR 

 

 

 

 

 

                                                           
3  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV 

“Insieme di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 
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AMBITO TEMATICO: Turismo Sostenibile 

 

AZIONE GAL:M 06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014-2020 

6.4 c) Sostegno per la creazione o sviluppo di imprese extra agricole nei settori del commercio, 

artigianale, turistico, dei servizi e dell’innovazione tecnologica (Servizi artigianali e 

commerciali) 

Motivazione 
La presente azione del P.A.L. interviene per favorire l’inversione di tendenza allo spopolamento 

delle aree rurali, con perdita del patrimonio culturale, delle arti, dei mestieri e scomparsa di 

alcune produzioni tipiche locali. 

Fornire una alternativa di reddito, incoraggia le aziende agricole a permanere sui territori, 

arrestando il progressivo abbandono delle terre da parte delle imprese, a causa della bassa 

redditività del settore, che determina l’aumento del rischio di incendi, dissesto idrogeologico, 

riduzione della biodiversità per abbandono dei presidi antropici. 

L'azione asseconda la crescita della domanda di prodotti di qualità tracciabili e con elevati 

standard di sicurezza alimentare, rafforzando il rapporto diretto tra produttore e consumatore 

(vendita diretta, aree mercatali, mercati contadini) e la crescente attenzione alla sostenibilità 

ambientale dei prodotti e dei processi produttivi. 

Obiettivi operativi  

 sostenere lo sviluppo equilibrato dell’economia rurale attraverso la creazione ed il 

rafforzamento di micro-imprese in settori extra-agricoli, ma fortemente collegate e/o 

integrate alla produzione primaria ed al territorio, quali ad esempio servizi artigianali e 

commerciali; 

 realizzare attività non agricole nelle zone rurali (agroalimentari, artigianali e 

manifatturiere) 

 Favorire interventi volti a contrastare lo spopolamento dei territori rurali. 

Tipo di azione 
ORDINARIA 

Descrizione 

Il GAL Elimos intende sostenere le attività rivolte essenzialmente alla valorizzazione delle 

specificità culturali e enogastronomiche connesse alle produzioni agricole e alimentari di qualità. 

Gli investimenti potranno quindi essere rivolti anche ad attività imprenditoriali di trasformazione 

e commercializzazione di produzioni agricole in prodotti non compresi nell’Allegato I del 

Trattato. Una particolare attenzione sarà rivolta alle iniziative portatrici di innovazioni. 

L’operazione assume un ruolo centrale nell’ambito degli interventi volti a contrastare lo 

spopolamento dei territori rurali; le iniziative favoriranno, infatti, la creazione di nuovi posti di 

lavoro, il consolidamento dell’occupazione (favorendo anche l'ingresso di donne e giovani nel 

mercato del lavoro) e il mantenimento della popolazione rurale attiva. 

Beneficiari 

-Microimprese e piccole imprese  

- Persone fisiche 

- Agricoltori e coadiuvanti familiari    

Tali beneficiari devono avviare le attività imprenditoriali esclusivamente nelle zone rurali C, D e 

Aree protette ad alto valore naturale nel caso in cui la Strategia di Sviluppo Locale preveda temi 

di tipo ambientalistico e a condizione che sia rispettata la contiguità di tali aree con il resto del 
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territorio del partenariato. 

 

Area 
Aree  C e Aree protette ad alto valore naturale di seguito elencate: Buseto Palizzolo, Calatafimi 

Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala (esclusivamente per 

l’area di Riserva e Preriserva della RNO Isole dello Stagnone), Pantelleria, San Vito Lo Capo, 

Trapani, Valderice, Vita. 

Costi ammissibili 

Tra le spese eleggibili rientrano: 

- ristrutturazione, recupero, riqualificazione e adeguamento di beni immobili strettamente 

necessari allo svolgimento della attività; 

- acquisto di nuovi macchinari, attrezzature e mobilio da destinare allo svolgimento degli 

interventi di progetto;  

- acquisto di hardware e software finalizzati alla gestione delle attività extra-agricole; 

- realizzazione siti internet e di tutte le nuove forme di promozione online, ad esclusione dei costi 

di gestione; 

- la realizzazione di servizi e l’acquisto di dotazioni durevoli necessari per l’attività da realizzare  

- realizzazione di opere connesse al superamento di barriere architettoniche e di prevenzione dei 

rischi, rientranti nelle spese riguardanti il miglioramento del bene immobile, con conseguente 

innalzamento del livello di fruibilità; 

Non è ammissibile l’acquisto di attrezzature di seconda mano nonché quanto previsto e alle 

condizioni sancite all’art. 13 del Reg. Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione. 

Importi e aliquote di sostegno 

Il sostegno previsto sarà concesso con gli aiuti “de minimis” con un’intensità di aiuto del 75%. In 

tal caso l’importo complessivo dell’aiuto concesso ad un’impresa unica non può superare i 

200.000 euro nell’arco di tre esercizi finanziari.  

Al fine di sostenere il maggior numero di beneficiari potranno essere presentati progetti con un 

importo massimo di € 133.333,33, il cui contributo concesso non può comunque superare € 

100.000,00. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

No 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

- Interventi proposti da imprese che partecipano alla costituzione di una rete di imprese 

promossa dal GAL in ambito di turismo relazionale e sostenibile (Bando Mis. 16.3). 

Modalità attuative 

Bando Pubblico  

Complementarietà con altre azioni del PAL  

La Misura 6.4 c) considerato che assume un ruolo centrale nell’ambito degli interventi volti a  

contrastare lo spopolamento dei territori rurali, risulta complementare  con le seguenti Misure: 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 1.2 – Attività dimostrative e azioni di informazione 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 1.3 - Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.9 - Agricoltura sociale. Sostenere e promuovere 

l’integrazione sociale e lavorativa di persone disabili, a svantaggio sociale o con fragilità psichica 

attraverso la realizzazione di un programma di agricoltura sociale articolato e complesso che 
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coinvolge una forte partnership.  

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.3 - Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare 

processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.2 - Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 

alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso 

l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.3 - Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra 

imprese (reti di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche. 

Altre informazioni specifiche 

Con la presente misura si intendono incentivare le reti verticali di nuova costituzione o 

promuovere quelle esistenti col fine di stimolare l’attività economica promuovendo le interazioni, 

la condivisione di competenze e contribuendo in maniera effettiva al trasferimento di conoscenze 

e la diffusione delle informazioni tra le imprese del gruppo.  

Spesa pubblica totale (€) 889.286,60 

Investimento totale (€) 1.185.715,46 

Contributo alle FA del PSR 

La Misura 6.4 c) contribuisce alle FA 6A “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo 

di piccole imprese nonché dell’occupazione” e 6B “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone 

rurali”.  li stimoli all’innovazione e all’attività di rete per le attività agricole, forestali ed 

ambientali in genere correlate alla qualità della vita e al turismo sostenibile dovrebbero generare 

un positivo effetto sull’occupazione e sull’atteggiamento verso il futuro delle comunità locali. Si 

cercherà quindi di incentivare la creazione di nuove opportunità di lavoro nei settori connessi con 

l’attività agricola al fine di favorire la permanenza della popolazione nelle aree rurali e nelle aree 

svantaggiate e migliorare le condizioni economiche. Si promuoveranno l’avviamento e gli 

investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole, quali strumenti per 

promuovere l’inserimento lavorativo e differenziare il tessuto imprenditoriale. 

Inoltre soddisfa il fabbisogno F04 - “Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività 

economiche extra-agricole, in particolare per giovani e donne” e focus area 6 a) 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

L’operazione contribuisce prioritariamente al raggiungimento degli obiettivi trasversali Ambiente 

e Mitigazione cambiamenti climatici. 

Ambiente attraverso l’utilizzo di sistemi per la produzione di energia da fonti rinnovabili e 

innovazione attraverso la promozione di servizi innovativi alle imprese e alle persone i lo 

sviluppo dei sistemi informativi (TIC).  

Indicatori di output
4
 

-Totale investimenti (pubblici e privati): € 1.185.715,46 

-Spesa pubblica totale: € 889.286,60 

-N. di beneficiari (aziende) che percepiscono aiuti per l'avviamento/sostegno agli investimenti per 

attività non agricole nelle zone rurali: N.8 

Indicatori di risultato 

- R4 posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (pacchetto start-up): 8 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

                                                           
4  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV 

“Insieme di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 
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La Misura 6.4 c) contribuisce a soddisfare l’indicatore target di risultato T23 “Posti di lavoro 

creati nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) PSR Sicilia nella misura del 1,61%. 

Per il calcolo di tale percentuale si è provveduto a rapportare la stima del valore R21 del Gal, pari 

a n. 8 sul valore T23 del PSR Sicilia pari a n. 495. 

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 3 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 2 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 2 mesi dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione: 12/24 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non ci sono collegamenti  aggiuntivi alle normative del quadro normativo del PSR 
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AMBITO TEMATICO: Turismo Sostenibile/Valorizzazione risorse naturali/Inclusione 

sociale   

 

AZIONE GAL: M 07 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014-2020 

7.1 - Sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi 

situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei 

siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico (Turismo sostenibile) 

Motivazione 

L’analisi condotta ha messo in luce i limiti della programmazione territoriale in quanto carente di  

approcci di tipo bottom up con particolare riferimento alla mancanza di adeguati strumenti 

tecnico – operativi che possano consentire l’attuazione di progetti di sviluppo dei territori rurali. 

In tale ottica, un ruolo critico assumono gli studi d’area che partendo da un’analisi di contesto di 

definiti ambiti territoriali giungono a definire le azioni più opportune per raggiungere validi 

obiettivi di sviluppo socio-economico e naturalistico degli stessi. Una corretta programmazione 

delle azioni, quindi, discende dalla qualità dei piani di sviluppo che vengono definiti. A tal 

proposito, è necessario anche prevedere un costante aggiornamento dei suddetti piani al fine di 

garantire la costante aderenza degli stessi alle problematiche presenti sul territorio.  

L’area di intervento di cui si discute - ricadente interamente nella provincia di Trapani - 

comprende 12 Comuni (Buseto Palizzolo, Calatafimi-Segesta, Castellammare del Golfo, 

Custonaci, Erice, Favignana, Marsala, Pantelleria, San Vito Lo Capo, Trapani, Valderice, Vita), 

caratterizzati dalla presenza di numerosi siti di elevato pregio paesaggistico e naturalistico dove, 

insieme ad isole e coste paradisiache, boschi, montagne e grotte, coesistono anche storia, 

enogastronomia, arte e cultura. Quasi tutti i comuni presentano all’interno del loro territorio dei 

Siti di Interesse Comunitario e sono caratterizzati dalla presenza di innumerevoli riserve naturali, 

terrestri e marine, facenti capo alla Rete Natura 2000. Tutte queste peculiarità fanno di questa 

area una delle mete turistiche più importanti d’Italia. 

I villaggi e i borghi rurali che caratterizzano il territorio rappresentano un valore aggiunto alla 

qualità del paesaggio. Come già accennato, all’aspetto naturalistico si aggiunge il valore dei siti 

archeologici e la valenza storico-architettonica di palazzi, chiese e musei, oltre che quello legato 

alle svariate manifestazioni religiose e folkloristiche, sagre ed eventi per la valorizzazione dei 

prodotti tipici e delle tradizioni locali. 

Partendo da tali presupposti, al fine di far conoscere questo territorio e le opportunità che esso 

può offrire - incrementandone quindi il potenziale attrattivo - diventa prioritario innanzitutto 

conoscerlo meglio e poi sviluppare un’attenta e dedicata strategia di promozione, comunicazione 

e marketing, che punti proprio sulle caratteristiche specifiche del territorio del GAL Elimos, ma 

in modo sinergico, sovracomunale e innovativo.  

La finalità della presente azione è, quindi, quella di finanziare un piano di sviluppo del “Turismo 

enogastronomico e naturalistico (termale e del benessere)” e un “Masterplan sul turismo culturale 

(archeologico/etnoantropologico/religioso) e sociale” che consentano la piena conoscenza delle 

potenzialità del territorio del GAL Elimos, in termini di sviluppo del settore turistico in generale, 

attraverso gli ambiti che meglio lo rappresentano, per quanto su descritto: 

- Turismo archeologico, etnoantropologico e religioso; 

- Percorsi enogastronomici e naturalistici.. 

Obiettivi operativi  

a) innescare un sistema di promozione di un turismo sostenibile e sociale basato sulla 
valorizzazione degli attrattori etno-antropologici, archeologici, naturalistici, termali, 
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enogastronomici e religiosi del territorio 

b) migliorare la fruibilità del patrimonio culturale di cui il territorio del GAL Elimos è 
dotato 

Tipo di azione 

TRASVERSALE 

Descrizione 

L’operazione mira a sostenere la stesura di un Piano di Sviluppo  del “Turismo enogastronomico 

e naturalistico (termale e del benessere)” e un “Masterplan sul turismo culturale 

(archeologico/etnoantropologico/religioso) e sociale” che si articola nelle fasi di seguito descritte: 

Fase n. 1: Individuazione dei soggetti chiamati a selezionare gli esperti attuatori delle operazioni; 

Fase n. 2: Censimento e messa in rete delle eccellenze presenti sul territorio, relativamente ai 

settori indicati;   

Fase n. 3: Stesura del Master Plan e del piano di sviluppo del  AL Elimos, con l’individuazione 

del ruolo funzionale svolto da ciascun soggetto in relazione alle finalità del progetto stesso; 

Fase n. 4: Presentazione degli output al territorio; 

Fase n. 5: Rendicontazione delle spese. 

Beneficiari 

Beneficiario diretto: GAL Elimos (partenariato pubblico-privato) 

Beneficiari target: Enti locali ed amministrazioni, enti pubblici.  

Area 

Aree  C e Aree protette ad alto valore naturale di seguito elencate: Buseto Palizzolo, Calatafimi 

Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala (esclusivamente per 

l’area di Riserva e Preriserva della RNO Isole dello Stagnone), Pantelleria, San Vito Lo Capo, 

Trapani, Valderice, Vita. 

Costi ammissibili 

La presente operazione coprirà i seguenti tipi di costo: 

- spese necessarie alla redazione di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi o di documenti 

equivalenti (ad esempio, rilievi, elaborazioni, informatizzazione, produzione di elaborati e 

cartografie, business plan, budget ); 

- costi diretti per investimenti materiali e/o immateriali strettamente legati alla stesura e/o 

aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi o di documenti equivalenti 

riconducibili, solo se adeguatamente motivati, in via indicativa, alle seguenti categorie: 

a)costi per l’acquisto di strumentazioni e cartografie la cui necessità deve essere 

adeguatamente motivata; 

b) servizi esterni direttamente collegati e limitati alla realizzazione delle specifiche attività 

previste. 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo 

ricorso al sistema dei costi semplificati (per i costi riconosciuti si rimanda all’apposito allegato al 

Programma). 

Sono esclusi i costi di competenza della pubblica amministrazione per adempimenti obbligatori 

per legge. 

Importi e aliquote di sostegno 

100% della spesa ammessa a contributo.  

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 
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Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO  

Modalità attuative 

Regìa diretta GAL 

Complementarità con altre azioni del PAL 

La Misura 7.1 risulta complementare con le seguenti Misure: 

-PSR Sicilia 2014-2020 – Misura 1.2 “Supporto al sistema della conoscenza”. Si prevede di 

finanziare il supporto al sistema della conoscenza ritenuta strategica per sostenere integrare e 

completare l’offerta di formazione e di informazione per diffondere le innovazioni di processo e 

di prodotto e per consentire nuove opportunità di business 

-PSR Sicilia 2014-2020 – Misura 1.3 - Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.2 - Sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al 

miglioramento o all’espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli 

investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.5 - Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in 

infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura Aggiuntiva - sostegno a investimenti di fruizione pubblica in 

infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.3 - Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare 

processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.2 - Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 

alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso 

l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle 

filiere dei prodotti tradizionali e tipici. 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.3 - Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra 

imprese (reti di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche. 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 5.1.1 - Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della 

resilienza dei territori più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 5.1.3 - Interventi di realizzazione, manutenzione e 

rinaturalizzazione di infrastrutture verdi e servizi eco sistemici 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 9.3.5 - Piani di investimento in infrastrutture per Comuni 

associati e aiuti per sostenere gli investimenti privati nelle strutture per anziani e persone con 

limitazioni nell’autonomia. 

Altre informazioni specifiche 

Il valore aggiunto offerto dal  AL Elimos attraverso l’attivazione della sottomisura 7.1 in 

modalità “reg a diretta”, consiste nel sopperire alla mancata attivazione della sottomisura 7.1 da 

parte dell’Ad  del PSR Sicilia 2014-2020 e nel finanziare solamente piani di sviluppo 

sovracomunali anziché comunali, facendo crescere l'attrattività turistica e culturale dell’intera 

area “elima”. 

Spesa pubblica totale (€) 250.000,00 

Investimento totale (€) 250.000,00  

Contributo alle FA del PSR 

La Misura 7.1 contribuisce a soddisfare principalmente il fabbisogno F19 “Migliorare le  

infrastrutture e i servizi alla popolazione nelle zone rurali anche attraverso strategie di sviluppo 
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locale” e il fabbisogno F04 “Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche 

extra-agricole, in particolare per giovani e donne”, contribuendo alla razionalizzazione della 

progettazione integrata.  E in particolare le FA 6A “Favorire la diversificazione, la creazione e lo 

sviluppo di piccole imprese nonché dell’occupazione” e 6B “Stimolare lo sviluppo locale nelle 

zone rurali”  

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

La suddetta Misura contribuisce agli obiettivi trasversali “Ambiente” attraverso l’azione 

“Salvaguardia, ripristino e miglioramento della bio-diversità” con la quale raggiungere l’obiettivo 

di stesura di n.2 piani di sviluppo.  

Indicatori di output
5
 

-Operazioni beneficiarie del sostegno concernente la stesura di piani di sviluppo dei villaggi 

nonché di piani di gestione aree Natura2000: n. 2 

-Popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale: 47.805 

-Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture:  389 

-Spesa pubblica totale: € 250.000  

Indicatori di risultato 

R22: percentuale di Popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale nell'ambito del 

PAL: 30% (considerato che le misure GAL che soddisfano tale Indicatore sono 3, ciascuna 

contribuisce a interessare la popolazione rurale Gal in misura proporzionale alla tipologia di 

intervento e al suo relativo impatto, e soprattutto in proporzione alla dotazione finanziaria di 

ciascuna misura  

R23: percentuale di Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture nell'ambito 

del PAL: 11,16% (considerato che le misure GAL che soddisfano tale Indicatore sono 4, 

l’apporto di ciascuna Misura è stato calcolato in base alla dotazione finanziaria della Misura. 

Quindi la Misura 7.1 contribuisce a garantire migliori servizi/infrastrutture al 11,16% della 

popolazione rurale Gal Elimos) 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

T21: percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale (aspetto 

specifico 6B): 2,15% 

T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture (aspetto 

specifico 6B): 0,67%  

Per il calcolo della percentuale Target T21 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore 

Output del  al “Popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale”, pari a n. 47.805, 

sul valore T21 del PSR Sicilia pari a 2.224.825. 

Per il calcolo della percentuale Target T22 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore 

Output del  al “Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, pari a 389, sul 

valore T22 del PSR Sicilia pari a 58.545. 

Tempi di attuazione 

Evidenza pubblica di 15 gg per il reperimento di soggetti per la fornitura di servizi per 

l’attuazione della misura 

Attuazione dell’azione:12 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

                                                           
5  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV 

“Insieme di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 
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Collegamenti alle normative  

Non  ci sono collegamenti ad altre normative aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal PSR. 

 

 

AMBITO TEMATICO: Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali 

 

AZIONE GAL:M 07 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014-2020 

7.2 - Sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di ogni 

tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel 

risparmio energetico  

Motivazione 

Dagli incontri di animazione tenutisi nei Comuni aderenti al Gal Elimos, sono emerse carenti 

dotazioni infrastrutturali, principalmente nelle aree rurali, legate essenzialmente alla inesistenza o 

mancanza di opere di viabilità, alimentazione idrica, miglioramento opere di accumulo. Interventi 

mirati al miglioramento o all'espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala 

contribuiranno allo sviluppo del sistema socio-economico aumentando il livello di attrattività del 

territorio. 

La gestione dei territori rurali è affidata principalmente agli agricoltori e ai silvicoltori: per 

favorire la permanenza sul territorio di queste figure è necessario, non solo concedere adeguati 

sostegni economici per compensare i servizi aggiuntivi e le esternalità positive di cui i prezzi di 

mercato non tengono conto, ma anche contribuire ad una crescita inclusiva e promuovere migliori 

condizioni di vita attraverso lo sviluppo dei servizi di base e la riqualificazione del patrimonio 

culturale e naturale dei territori rurali, quali sono quelli componenti il GAL Elimos. I modelli di 

sviluppo rurale sono strettamente agganciati alla capacità dei territori e degli attori locali di 

valorizzare le risorse endogene secondo una logica integrata di intervento territoriale. 

Obiettivi operativi  

- Favorire lo sviluppo dei servizi essenziali finalizzati al miglioramento della qualità della vita e 

delle attività dei territori per le imprese e le popolazioni, attraverso il ripristino delle strade 

comunali o di ponti, ripristino del sistema fognario o di alimentazione idrica, miglioramento di 

opere di accumulo e distribuzione dell'acqua per uso civile e potabile da destinare a utenze 

ubicate in aree rurali; 

- sostenere investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture per produrre e utilizzare energia 

rinnovabile nei comuni appartenenti al territorio del GAL Elimos, attraverso la realizzazione di 

reti di riscaldamento urbano per utilizzare il calore del processo degli impianti di bio-energia; 

- promuovere l’ecosostenibilità e la difesa dell’ambiente, mediante l’istallazione - nei Comuni 

appartenenti al Gal Elimos - di colonnine elettriche per la ricarica delle auto; 

- incentivare l'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, realizzare impianti di produzione di 

energia termica alimentati da biomasse agro-forestali e di impianti fotovoltaici ed eolici per la 

produzione di energia elettrica destinata al riscaldamento ed all'alimentazione di edifici pubblici 

come ad esempio scuole, ospedali; 

- favorire interventi per la riqualificazione del patrimonio storico e naturale dei territori 

appartenenti al Gal Elimos. 

Tipo di azione 

ORDINARIA 

Descrizione 
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La sottomisura 7.2. consente di incrementare il livello di servizi per la popolazione rurale che 

spesso si trova a vivere delle condizioni di disagio determinate dall’assenza di facilities basilari a 

livello socio-economico. Ad esclusione di servizi di tipo telematico, esiste un ampio spettro di 

interventi che potrebbero migliorare la qualità della vita nel territorio del GAL Elimos. Si pensi 

alla costruzione o ricostruzione delle strade comunali o di ponti; oppure alla riabilitazione del 

sistema fognario o di alimentazione idrica, o più in generale di qualsiasi infrastruttura per la 

gestione della distribuzione dell'acqua. 

Ampliando il raggio di azione della sottomisura 7.2, l’intervento in analisi consentirà anche di 

concentrarsi nella realizzazione di servizi aggiuntivi per produrre e utilizzare energia rigenerativa. 

Più precisamente, sarà possibile realizzare: reti di riscaldamento urbano per utilizzare il calore del 

processo degli impianti di bio-energia  incentivare l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili  

realizzare impianti di produzione di energia termica alimentati da biomasse agro-forestali locali e 

di impianti fotovoltaici e micro-eolici per la produzione di energia elettrica destinati al 

riscaldamento ed all’alimentazione di edifici pubblici che hanno una funzione di servizio alla 

popolazione rurale, quali scuole ospedali e simili  etc. Ciò risponde al F16 “Incentivare la 

produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili”, e si inquadra in ambiti di azione che 

afferiscono più a problematiche ambientali: pertanto, tale intervento intercetta anche la FA 5.C.  

Vale Inoltre, sarà possibile realizzare: reti di riscaldamento urbano per utilizzare il calore del 

processo degli impianti di bio-energia 

Beneficiari 

Enti locali ed amministrazioni, enti pubblici del territorio del GAL Elimos  

Area 

Aree  C e Aree protette ad alto valore naturale di seguito elencate: Buseto Palizzolo, Calatafimi 

Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala (esclusivamente per 

l’area di Riserva e Preriserva della RNO Isole dello Stagnone), Pantelleria, San Vito Lo Capo, 

Trapani, Valderice, Vita. 

Costi ammissibili 

La presente operazione coprirà i seguenti tipi di costo:  

Per la realizzazione di impianti di energia da fonte rinnovabile:  

• realizzazione di impianti di energia da fonti rinnovabili quali ad esempio piccoli impianti di 

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (fotovoltaico e mini eolico); impianti di 

cogenerazione alimentati con biomassa di seconda generazione, ossia proveniente da residui e 

scarti o energia solare per la produzione combinata di elettricità e calore. Inoltre saranno ammessi 

impianti di raccolta, cippatura, pellettizzazione e stoccaggio di biomasse agro-forestali e  piccoli 

impianti di produzione e stoccaggio di bio-combustibili se strettamente funzionali alla 

realizzazione degli impianti sopradescritti; 

realizzazione di servizi aggiuntivi per produrre e utilizzare energia rigenerativa nei comuni rurali 

(ad esempio: la creazione di reti di riscaldamento urbano per utilizzare il calore del processo degli 

impianti di bio-energia).  

Per la realizzazione o miglioramento di spazi pubblici attrezzati da destinare ad aree mercatali,  

infrastrutture e interventi di qualificazione a supporto del commercio itinerante di produzioni 

locali tipiche e artigianali nelle zone rurali C e D e Aree protette ad alto valore naturale nel caso 

in cui la Strategia di Sviluppo Locale preveda temi di tipo ambientalistico e a condizione che sia 

rispettata la contiguità di tali aree con il resto del territorio del partenariato.:  

• investimenti in stabilimenti, ampliamento e ammodernamento delle strutture dei servizi di base 

(mercati locali, spazi pubblici attrezzati);  

• costruzione, ricostruzione e riabilitazione delle strade comunali e ponti   
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• costruzione, ricostruzione e riabilitazione del sistema fognario/di alimentazione idrica, 

infrastruttura di gestione dell'acqua;  

Investimenti per la riqualificazione del patrimonio culturale e naturale;  

Investimenti in progetti innovativi di erogazione dei servizi ad esempio collegato con mezzi 

alternativi di sistemi di trasporto pubblico.  

Per tutte le tipologie di investimento sono inoltre ammissibili i seguenti costi:  

• Acquisto o noleggio con patto di acquisto di macchinari e attrezzature nuovi, al massimo fino al 

loro valore di mercato;  

• Costi generali collegati alle spese precedenti (onorari di architetti, ingegneri e consulenti, 

onorari per la consulenza sulla sostenibilità ambientale ed economica, compresi studi di 

fattibilità);  

•  Acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti di 

autori e marchi commerciali 

Importi e aliquote di sostegno 

100% della spesa ammessa a contributo.  

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO  

Modalità attuative 

Bando Pubblico  

Complementarità con altre azioni del PAL 

La Misura 7.2 risulta complementare con le seguenti Misure: 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.1 - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché 

di piani di tutela e di gestione dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico. 

Nell’ambito della sottomisura 7.1 è previsto un supporto per la stesura e l'aggiornamento di piani 

di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali C e D e dei servizi comunali di base. 

Infatti entrambe le Misure hanno l’obiettivo di migliorare le infrastrutture e i servizi alla 

popolazione nelle zone rurali anche attraverso strategie di sviluppo locale.  

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.3 - “Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare 

processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse” nonché per lo sviluppo/la 

commercializzazione del turismo. 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.9 - Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in 

attività riguardanti l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla  

-PO FESR 2014-2020 - Azione 9.3.5 - Piani di investimento in infrastrutture per Comuni 

associati e aiuti per sostenere gli investimenti privati nelle strutture per anziani e persone con 

limitazioni nell’autonomia. 

Altre informazioni specifiche 

Non ci sono altre informazioni specifiche 

Spesa pubblica totale (€) 1.440.000,00  

Investimento totale (€) 1.440.000,00  

Contributo alle FA del PSR 

La Misura 7.2 soddisfa principalmente i fabbisogni: 
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-F19 “Migliorare le infrastrutture e i servizi alla popolazione nelle zone rurali anche attraverso 

strategie di sviluppo locale” con particolare attenzione per la FA 6A “Favorire la diversificazione, 

la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell’occupazione” e 6B “Stimolare lo 

sviluppo locale nelle zone rurali”  

-F20 “Migliorare il sistema infrastrutturale tecnologico e logistico e promuovere l’uso delle TIC a 

supporto di imprese e territori” con le FA 6C” promuovere l’accessibilità l’uso e la qualità delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione nelle zone rurali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

La misura 7.2 intervenendo sulle infrastrutture contribuisce all’obiettivo trasversale 

dell’inclusione sociale grazie al miglioramento dei servizi alla popolazione. 

Indicatori di output
6
 

- Operazioni beneficiarie del sostegno agli investimenti per infrastrutture su piccola scala: N. 12 

- Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture: n. 2.243 

- Totale spesa pubblica: € 1.440.000,00    

Indicatori di risultato 

R23: percentuale di Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture nell'ambito 

del PAL: 64,29% (considerato che le misure GAL che soddisfano tale Indicatore sono 4, 

l’apporto di ciascuna Misura è stato calcolato in base alla dotazione finanziaria della Misura. 

Quindi la Misura 7.2 contribuisce a garantire migliori servizi/infrastrutture al 64,29% della 

popolazione rurale Gal Elimos) 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

La Misura 7.2 contribuisce a soddisfare l’indicatore target di risultato T22 “Percentuale di 

popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, nella misura del 3,83%  

Per il calcolo della percentuale Target T22 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore 

Output del  al “Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, pari a 2.243, sul 

valore T22 del PSR Sicilia pari a 58.545.  

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 3 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 2 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 2 mesi dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione: 6/12/24 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non ci sono collegamenti aggiuntivi alle normative del quadro normativo del PSR. 

 

 

 

                                                           
6  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV 

“Insieme di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 
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AMBITO TEMATICO: Turismo Sostenibile 

 

AZIONE GAL: Misura Aggiuntiva - “Sostegno per attività di informazione e promozione”  

Titolo della Misura/sottomisura/operazione  

Misura Aggiuntiva - Sostegno per attività di informazione e promozione  

Motivazione 

Si intende attuare la presente operazione ai sensi dell’art.34 del Reg. 1303, non trovando 

possibilità di attuazione in un’unica misura/sottomisura/operazione, conformemente alle scelte 

strategiche individuate dal partenariato. Come da Disposizioni Attuative - Parte specifica della 

Sottomisura 19.2 e 19.4 (par. 7), la scelta di attivare una Misura Aggiuntiva sul sostegno per 

attività di informazione e promozione, nasce dall’esigenza di soddisfare i fabbisogni rilevati 

nell’Analisi Swot, quali incrementare la redditività e il valore aggiunto del settore agricolo e 

migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare 

attraverso regimi di qualità e la  promozione dei prodotti. Infatti alla elevata potenzialità 

produttiva regionale non corrisponde tuttavia un’adeguata presenza di prodotti sui mercati, 

soprattutto a livello nazionale, in quanto molte imprese non sono in grado di concentrare l’offerta 

e raggiungere una massa critica adeguata alle esigenze della commercializzazione. Le imprese 

locali spesso trovano difficoltà ad affermarsi sul mercato interno e su quello estero se non 

supportate da adeguate azioni di promozione ed informazione. I prodotti tipici devono dunque 

essere oggetto di campagne promozionali adeguate capaci di far conoscere al consumatore le 

specificità territoriali e i contenuti nutrizionali legati anche all’ambiente e alla sua sostenibilità 

consolidando cos  nel tempo l’aumento del valore aggiunto che può generarsi a seguito delle 

azioni realizzate attraverso la misura. Proprio per questo si ritiene fondamentale attivare la 

suddetta Misura prevista nella legislazione dello sviluppo rurale, anche se non prevista nel PSR, 

in quanto strettamente funzionale al soddisfacimento dei fabbisogni espressi.  

Obiettivi operativi  

Gli obiettivi che si intende raggiungere sono: 

-Rafforzamento dell’offerta turistica  

-Promozione e informazione sui prodotti in Italia ed all’estero  

-Incremento la competitività dei produttori primari; 

-Internazionalizzazione delle produzioni regionali di qualità e una maggiore tutela dei 

consumatori. 

 

Tipo di azione 

AGGIUNTIVA/TRASVERSALE 

Descrizione 

La Misura Aggiuntiva “Sostegno per attività di informazione e promozione” intende proporre 

interventi che mirano a sostenere le aziende locali sui mercati nazionali ed esteri creando nuove 

sinergie tra di essi e promuovendo interventi di rete.  

Si tratta quindi di una strategia più ampia che punta a rafforzare l’impatto del brand Sicilia nel 

mondo. Il gusto rappresenta sempre di più un elemento attrattivo del turismo internazionale. 

Qualità e sicurezza alimentare orientano nuove tendenze di mercato, e una crescente domanda 

globale. Il sostegno alle attività di promozione e di commercializzazione dei prodotti regionali, 

inoltre, favorisce  l’internazionalizzazione delle produzioni regionali di qualità e una maggiore 

tutela dei consumatori. Attraverso l’attivazione della misura si intende anche dare un contributo 

significativo all’innovazione. Infatti attraverso strategie innovative quali, inserimento di prodotti 

tipici nei frigo-bar delle strutture ricettive, degustazioni e visori VR, attraverso cui visionare foto 
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e video allo scopo dal Gal realizzati, sulle tratte aere si realizzerebbe una promozione dei prodotti 

di qualità non sperimentata prima.  

Per la promozione territoriale inoltre è stato sottoscritto un protocollo d’intesa tra gli 

operatori del settore turistico che ha per oggetto la condivisione di un percorso per la 

costituzione di una rete turistica integrata e funzionale ai diversi identikit del turista-tipo 

che sia finalizzata a promuovere i territori favorendo le interazioni, la condivisione e lo 

scambio di competenze e contribuendo in maniera effettiva al trasferimento di conoscenze e 

la diffusione delle informazioni tra gli operatori 

Beneficiari 

Beneficiario diretto: GAL Elimos (partenariato pubblico-privato) 

Beneficiari target: Microimprese e piccole imprese, Persone fisiche, Enti Locali presenti nelle 

Aree  C e  D e Aree protette ad alto valore naturale nel caso in cui la Strategia di Sviluppo Locale 

preveda temi di tipo ambientalistico e a condizione che sia rispettata la contiguità di tali aree con 

il resto del territorio del partenariato. 

Area 

Aree  C e  D e Aree protette ad alto valore naturale nel caso in cui la Strategia di Sviluppo Locale 

preveda temi di tipo ambientalistico e a condizione che sia rispettata la contiguità di tali aree con 

il resto del territorio del partenariato. 

Costi ammissibili 

a) partecipazione a manifestazioni, fiere, mostre e workshop; 

b) organizzazione e realizzazione di eventi; 

c) campagne di comunicazione e informazione attraverso i diversi strumenti di 

comunicazione quali stampa, mezzi radiotelevisivi e piattaforme internet, cartellonistica 

ed affissione;  

d) iniziative di comunicazione e promozione  presso i punti di vendita; 

e) realizzazione e distribuzione dei materiali informativi e relativi ai prodotti interessati dalla 

misura; 

f) attività promozionali per informare gli operatori del settore (workshop e incontri B2B); 

g) spese per prestazioni professionali, coordinamento e organizzazione delle attività; 

Importi e aliquote di sostegno 

100% della spesa ammessa a contributo.  

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi SI 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

SI 

Modalità attuative 

A regìa diretta GAL. 

Destinatari target di riferimento dell’azione sono gli addetti al settore agricolo, alimentare e 

forestale, turistico i gestori del territorio e le PMI operanti nel territorio rurale. 

Complementarità con altre azioni del PAL 

La Misura aggiuntiva risulta complementare con le seguenti Misure: 

-PSR Sicilia 2014-2020 – Misura 1.2  “Supporto al sistema della conoscenza”. Si prevede di 

finanziare il supporto al sistema della conoscenza ritenuta strategica per sostenere integrare e 

completare l’offerta di formazione e di informazione per diffondere le innovazioni di processo e 

di prodotto e per consentire nuove opportunità di business 

-PSR Sicilia 2014-2020 – Misura 1.3 - Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 
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settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.2 - Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 

alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso 

l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle 

filiere dei prodotti tradizionali e tipici; 

Altre informazioni specifiche 

NON PERTINENTE 

Spesa pubblica totale (€) 250.000,00 

Investimento totale (€) 250.000,00 

Contributo alle FA del PSR 

La Misura aggiuntiva soddisfa i seguenti fabbisogni e le quindi le relative FA: 

-F06 Migliorare la tracciabilità del prodotto favorendo l’identificazione con il territorio e 

sostenendo le produzioni di qualità con le FA 2 A “Migliorare le prestazioni economiche di tutte 

le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, 

in particolare per aumentare la quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la 

diversificazione delle attività  e 3 A “Migliorare la competitività dei produttori primari 

integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un 

valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere 

corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali” 

-F08 “Incentivare la creazione di filiere e il collegamento diretto delle imprese agricole con la 

trasformazione e con i mercati” con FA 3A 

-F09 “Favorire l’adesione a regimi di qualità e la promozione e l’informazione dei prodotti di 

qualità sui mercati” con FA 2A e 3A.  

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

Quanto agli obiettivi trasversali la Misura aggiuntiva intercetta l’“Innovazione”. I settori 

primario, secondario e terziario risultano fortemente penalizzati dalla propria assenza nel mercato 

nazionale ed estero. In questo caso l’utilizzo delle TIC per la promozione, rappresenterebbe un 

vantaggio competitivo in quanto renderebbe più conosciuti certi prodotti o destinazioni turistiche 

che diversamente sarebbero poco conosciuti e dunque poco fruiti. L’utilizzo anche di strategie 

innovative quali visori VR permetterebbe di realizzare una promozione del territorio mai 

effettuata prima. 

Indicatori di output
7
 

Aziende che ricevono un sostegno per la partecipazione a mercati locali e filiere corte: 2 

Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture: 389 

Spesa pubblica totale: 250.000,00 

Indicatori di risultato 

R22: percentuale di Popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale nell'ambito del 

PAL: 30% (considerato che le misure GAL che soddisfano tale Indicatore sono 3, ciascuna 

contribuisce a interessare la popolazione rurale Gal in misura proporzionale alla tipologia di 

intervento e al suo relativo impatto, e soprattutto in proporzione alla dotazione finanziaria di 

ciascuna misura). 

R23: percentuale di Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture nell'ambito 

del PAL: 11,16% (considerato che le misure GAL che soddisfano tale Indicatore sono 4, 

                                                           
7  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV 

“Insieme di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 
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l’apporto di ciascuna Misura è stato calcolato in base all’importo della Misura, quindi la Misura 

contribuisce raggiungere tale risultato per il 11,16% della popolazione) 

R24: posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (LEADER): 4 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

T21: percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale (aspetto 

specifico 6B): 2,15% 

T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture (aspetto 

specifico 6B): 0,67%  

T23: percentuale su posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (LEADER) (aspetto 

specifico 6B): 0,81% 

Per il calcolo della percentuale Target T21 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore 

Output del  al “Popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale”, pari a n. 47.805, 

sul valore T21 del PSR Sicilia pari a 2.224.825. 

Per il calcolo della percentuale Target T22 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore 

Output del  al “Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, pari a 389, sul 

valore T22 del PSR Sicilia pari a 58.545. 

Per il calcolo della percentuale Target T23 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore 

R24 del Gal pari a n.4, sul valore T23 del PSR Sicilia pari a 495. 

Tempi di attuazione 

Evidenza pubblica di 15 gg per il reperimento di aziende per la fornitura di beni e servizi per 

l’attuazione della misura 

Evidenza pubblica15 gg per l’individuazione dei beneficiari 

Attuazione dell’azione: 12/24/36 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non  ci sono collegamenti ad altre normative aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal PSR. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



31 
 

AMBITO TEMATICO: Turismo sostenibile 

 

AZIONE GAL:M 16 Cooperazione (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014-2020 

16.3 Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in comune e 

condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo - 

Turismo archeologico e dell’identità culturale siciliana 

Motivazione 
Il contesto territoriale è caratterizzato da una insufficiente cultura di rete da parte degli operatori 

turistici, con conseguente frammentazione dell’offerta di servizi.  

Pertanto l’obiettivo principale che il  AL Elimos si propone di raggiungere con questa 

operazione, è la creazione di un network di imprese che propongano pacchetti turistici legati per 

lo meno ai seguenti beni archeologici e culturali presenti nel territorio “elimo”: Parco 

archeologico di Segesta, isola di Mozia, Castello di Venere ad Erice Vetta, Museo Civico Torre di 

Ligny a Trapani, Castello Arabo-Normanno a Castellammare del Golfo. 

Obiettivo correlato, parimenti ricompreso nella strategia tracciata dal GAL è quello di garantire, 

mediante le azioni previste, una ampia sostenibilità, intesa dal punto di vista del rispetto della 

conservazione del singolo bene culturale, ma anche dal punto di vista della tutela ambientale ed 

ove possibile, della garanzia di una concreta accessibilità ad esigenze “speciali” (handicap, terza 

età- attiva e non, famiglie con bambini, pellegrinaggi). 

Ed infatti, il presupposto per una effettiva realizzazione del sopra delineato obiettivo di 

sostenibilità risiede in una adeguata valorizzazione del territorio e nella promozione delle aree 

meno “inflazionate”, sulle quali le politiche di promozione del turismo, fino ad oggi, hanno 

rivolto una minore attenzione, ma che, invece, rivelano, piuttosto, i tratti più autentici dell’identità 

culturale siciliana. Attraverso il racconto dei luoghi archeologici si intende favorire la scoperta 

dell’intero territorio “elimo”.   

Obiettivi operativi  

Con la presente operazione si sostiene la cooperazione di filiera orizzontale e verticale tra 

operatori impegnati nella erogazione di servizi turistici, per la creazione e lo sviluppo di 

un’offerta territoriale integrata e coordinata. 

L’analisi di contesto ha inoltre dimostrato come il livello dimensionale delle imprese sia molto 

basso e, pertanto, con la sottomisura 16.3 si punta a rafforzare la capacità delle imprese di 

cooperare per abbassare i propri costi di produzione, innalzare i margini reddituali e migliorare la 

competitività.  

Obiettivo della presente operazione è quindi anche quello di promuovere forme di cooperazione 

tra “piccoli operatori della filiera turistica archeologica” finalizzate al raggiungimento di 

economie di scala, che diversamente non potrebbero essere conseguite dal singolo operatore, 

mediante l’organizzazione di processi di lavoro comuni e/o la condivisione di impianti e risorse.  

Tutto ciò favorirà lo sviluppo economico di aree rurali marginali, creando nuove opportunità di 

lavoro per gli operatori locali. 

L’archeologia, infatti, può essere una chiave per favorire un preciso segmento turistico attraverso 

la riscoperta, la valorizzazione delle nostre radici culturali, in continuo dialogo con i diversi 

sistemi culturali, sociali ed economici del panorama internazionale di competitività, in continua e 

spinta evoluzione.  

Tipo di azione 

Cooperazione 

Descrizione 
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Considerata la profonda conoscenza ed il legame instaurato dal GAL con gli operatori turistici 

(approccio bottom-up) si intende innescare un processo per la costituzione di una rete turistica 

integrata e funzionale ai diversi identikit del turista-tipo che sia finalizzata a promuovere i 

territori favorendo le interazioni, la condivisione e lo scambio di competenze e contribuendo in 

maniera effettiva al trasferimento di conoscenze e la diffusione delle informazioni tra gli 

operatori.  

Sono ammissibili esclusivamente gli interventi proposti nello specifico settore del turismo 

archeologico. In  tale ambito sono ammissibili i seguenti interventi: 

- animazione del territorio e condivisione delle conoscenze tra i soggetti del partenariato 

finalizzate ad approfondimenti conoscitivi e alla condivisione e definizione di azioni coordinate 

necessarie per rendere fattibile il progetto collettivo; 

- predisposizione del progetto di cooperazione, nel quale siano dettagliate le singole azioni 

progettuali e, nel caso in cui il progetto riguardi lo sviluppo e la commercializzazione del turismo 

rurale, sia riportato il programma di partecipazione ad eventi (ad esempio, fieristici, radiofonici, 

televisivi) nazionali ed esteri strettamente collegati alle finalità del progetto;  

- costi diretti di specifici progetti legati all'attuazione di un piano aziendale, di un piano 

ambientale, di un piano di gestione forestale o di un documento equivalente, di una strategia di 

sviluppo locale diversa da quella prevista all'articolo 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013 o di 

costi diretti di altre azioni finalizzate all'innovazione, compresi gli esami; 

- costituzione del partenariato e la predisposizione degli atti a ciò necessari (atto costitutivo, 

statuto, regolamento interno, ecc.); 

- disseminazione e trasferimento dei risultati del progetto di cooperazione, ossia del 

modello tecnico/organizzativo adottato. 

Principalmente il fine ultimo è il rafforzamento della competitività del territorio come 

destinazione turistica stimolando nuove forme di attività economiche e di servizi turistici a 

carattere creativo e innovativo creando nel contempo un comunicazione integrata del valore del 

patrimonio culturale, materiale e immateriale, a valenza rurale presso le popolazioni locali in 

grado di favorire una diffusa cultura dell’accoglienza. Si intende quindi promuovere il concetto di 

ruralità quale traino dello sviluppo sostenibile del territorio, per riorganizzare le identità locali e 

favorire la messa in rete delle eccellenze e delle tipicità. 

Beneficiari 

I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa operazione sono gruppi di “piccoli operatori”, 

costituiti da “microimprese” come definite dalla raccomandazione della Commissione 

2003/361/CE.  

Possono aderire al partenariato anche soggetti non beneficiari la cui presenza è funzionale al 

raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

Tra le condizioni di ammissibilità si precisa che il sostegno nell’ambito della presente operazione 

è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione che coinvolgono almeno due entità, tra le 

quali deve essere compreso almeno un operatore del settore agricolo, in forma singola o associata 

che svolgano attività di cui alla presente sottomisura e che contribuiscano alle priorità della 

politica di sviluppo rurale (priorità 1, 2, 3, 4, 5 e 6). 

Condizione di ammissibilità è la presentazione di un progetto: 

- corredato da uno specifico accordo collettivo sottoscritto tra i partner, di durata coerente 

con i tempi di realizzazione del progetto; 

- che descriva gli obiettivi del progetto, l’ambito di intervento e i risultati che si intendono 

conseguire, indichi eventuali altre misure del PSR attivate, e illustri puntualmente l’intero 

processo di realizzazione (convocazione dei partner, definizione delle azioni, 
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individuazione di un soggetto capofila responsabile dell’attuazione del progetto, etc.)  

- che contenga la lista dei soggetti partecipanti al partenariato con la relativa ripartizione 

delle attività e delle responsabilità, il cronoprogramma, il piano finanziario articolato 

anche per partner e attività. 

Ogni forma di cooperazione deve assicurare al suo interno la presenza di operatori agricoli, in 

forma singola o associata, e deve dotarsi di un regolamento interno, che garantisca una corretta e 

puntuale attuazione delle attività prefissate, trasparenza nel funzionamento e nel processo 

decisionale e sia in grado di evitare possibili conflitti di interessi. La selezione sarà fondata su un 

sistema di punteggio con una soglia minima al di sotto della quale le domande non saranno 

ammesse a finanziamento. 

Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto proposto si avviino attività 

nuove. Non sono ammissibili, quindi, attività comuni già in atto. 

Area 

Aree  C e Aree protette ad alto valore naturale di seguito elencate: Buseto Palizzolo, Calatafimi 

Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala (esclusivamente per 

l’area di Riserva e Preriserva della RNO Isole dello Stagnone), Pantelleria, San Vito Lo Capo, 

Trapani, Valderice, Vita. 

Costi ammissibili 

L’operazione può coprire i seguenti tipi di costo:  

- il costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile il progetto 

collettivo;  

- spese di costituzione, comprese spese notarili, amministrative e legali;  

- costi di esercizio della cooperazione, ossia i costi di gestione derivanti dall’atto della 

cooperazione;  

- costi diretti del progetto sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che derivano 

direttamente dalle attività progettuali, quali: impianti, macchinari, materiali di consumo e altri 

beni e/o servizi necessari per la realizzazione di economie di scala, adeguamento e 

ristrutturazione di fabbricati funzionali allo svolgimento degli interventi previsti; acquisto di 

marchi, licenze e software connessi alla gestione di processi di lavoro comune;  

- spese per la disseminazione e trasferimento dei risultati;  

- spese generali; 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo 

ricorso al sistema dei costi semplificati, meglio specificati nell’allegato 4 del P.S.R.  

Importi e aliquote di sostegno 

E’ prevista un’intensità di aiuto pari al 100% a copertura dei costi della cooperazione.  

Per i costi diretti del progetto sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che derivano 

direttamente dalle attività progettuali si farà riferimento alle intensità di aiuto previste nelle 

corrispondenti misure/operazioni del Programma. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

- la sede operativa dell’operazione proposta deve essere localizzata esclusivamente 

all’interno di uno dei territori dei Comuni del  AL Elimos e dunque: Buseto Palizzolo, 

Calatafimi Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala 

(esclusivamente l’area di Riserva e Preriserva della RNO Isole dello Stagnone), 

Pantelleria, San Vito Lo Capo, Trapani, Valderice, Vita. 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO  
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Modalità attuative 

Bando pubblico  

Complementarità con altre azioni del PAL 

La Misura 16.3   risulta complementare  con le seguenti Misure: 

PSR Sicilia 2014-2020 – Misura 1.2  “Supporto al sistema della conoscenza”. Si prevede di 

finanziare il supporto al sistema della conoscenza ritenuta strategica per sostenere integrare e 

completare l’offerta di formazione e di informazione per diffondere le innovazioni di processo e 

di prodotto e per consentire nuove opportunità  di business: 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 1.3 - Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.1 - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché 

di piani di tutela e di gestione dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.3 - Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra 

imprese (reti di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.2 - sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al 

miglioramento o all'espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli 

investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico PSR Sicilia 2014-2020. 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 6.4.c - Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole 

settori commercio artigianale turistico servizi innovazione tecnologica. 

- PSR Sicilia 2014-2020 – Misura 16.9- Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in 

attività riguardanti l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla 

comunità e l'educazione ambientale e alimentare. 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.2 - Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 

alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso 

l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle 

filiere dei prodotti tradizionali e tipici. 

Altre informazioni specifiche 

Il sostegno nell’ambito della presente operazione è concesso al fine di promuovere forme di 

cooperazione nell’ambito del turismo archeologico e dell’identità culturale siciliana che 

coinvolgano almeno cinque soggetti, che svolgano attività di cui alla presente sottomisura e che 

contribuiscano alle priorità della politica di sviluppo rurale (priorità 1, 2, 3, 4, 5 e 6).  

Spesa pubblica totale (€) 125.000,00 

Investimento totale (€) 125.000,00 

Contributo alle FA del PSR 

La Misura 16.3 soddisfa la FA 6.A Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di 

piccole imprese nonché dell’occupazione.  li stimoli all’innovazione e all’attività di rete per le 

attività agricole, forestali ed ambientali in genere correlate alla qualità della vita e al turismo 

sostenibile dovrebbero generare un positivo effetto sull’occupazione e sull’atteggiamento verso il 

futuro delle comunità locali. 

Indirettamente soddisfa le focus area: 

1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 

rurali 

6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 
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La misura contribuisce in maniera significativa al raggiungimento degli obiettivi trasversali 

attraverso i seguenti temi:  

Ambiente e Mitigazione cambiamenti climatici: 

- Riduzione degli impatti ambientali del comparto (energie rinnovabili, smaltimento 

differenziato dei rifiuti, risparmio idrico ed energetico, riciclo etc) 

Innovazione: 

- Ammodernamento del settore agricolo ed introduzione di nuovi processi e nuove 

tecnologie produttive in ottica di multifunzionalità 

- Sviluppo di nuovi prodotti, tecnologie e modalità gestionali, strategie di marketing e 

cooperazione, funzionali al potenziamento della filiera turistica 

- Trasferimento dei risultati della ricerca scientifica per migliorare la qualità dei prodotti 

agroalimentari da offrire ai turisti 

- Diversificazione e multifunzionalità dell’azienda agricola e forestale anche mediante 

l’utilizzo di Sistemi informativi (TIC). 

Indicatori di output
8
 

- Spesa pubblica totale in EUR: 125.000 

- N. di contratti di rete creati sul turismo: 1 

Indicatori di risultato 

R21 Posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (Leader): 2  

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP* 

La Misura 16.3 contribuisce a soddisfare l’indicatore Target T23 “Posti di lavoro creati 

nell’ambito di progetti finanziati (LEADER)” nella misura del 0,40%. 

Per il calcolo di tale percentuale si è provveduto a rapportare la stima del valore R21 del Gal, pari 

a n. 2, sul valore T23 del PSR Sicilia pari a n. 495. 

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 3 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 2 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 2 mesi dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione di cooperazione:12/24 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non ci sono collegamenti alle normative aggiuntivi rispetto a quelli del PSR 

 

 

 

 

                                                           
8  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV 

“Insieme di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 
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AMBITO TEMATICO: Turismo sostenibile 

 

AZIONE GAL:M 16 Cooperazione (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014-2020 

16.3 Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in comune e 

condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo- 

Turismo etnoantropologico ed esperienziale di comunità 

Motivazione 
L’analisi di contesto nel Piano d’Azione Locale ha rilevato l’esigenza di puntare, nella 

programmazione 2014-2020, sullo sviluppo di servizi legati al turismo etnoantropologico. 

Quest’ultimo, comprende tutti quei fattori o strumenti che hanno condizionato, caratterizzato e 

trasformato il modo di vivere dell’uomo nel corso della storia Si tratta di un nuovo segmento del 

turismo che vuole ripensare l’offerta turistica in chiave ecosostenibile mettendo al centro 

dell’attenzione la comunità locale. Il turismo può essere responsabile solo se la comunità del 

territorio ne beneficia tanto quanto il visitatore, anche di più. L’obiettivo del presente bando è 

quello di creare un prodotto turistico innovativo, personalizzato ed esperienziale. 

La rete che dovrà nascere tramite la presente operazione, dovrà creare e mettere a sistema, servizi 

e percorsi che integrano i diversi siti etnoantropologici presenti nel territorio del GAL Elimos: 

dalla tonnara di Scopello alla tonnara di Favignana passando per il museo etnoantropologico di 

Calatafimi (che documenta la vocazione prettamente agricola della popolazione, raccogliendo 

attrezzi, strumenti e oggetti dalle forme e dai nomi ormai quasi sconosciuti), per il Molino 

Excelsior di Valderice (un mulino costruito nei primi del ‘900 dove si lavorava il grano dell'Agro-

ericino) e per le botteghe artigiane di tappeti ancora operanti ad Erice Vetta. 

La rete di imprese che verrà finanziata dovrà sviluppare creare pacchetti turistici che ruotano 

intorno all’itinerario etnoantropologico sopra esplicitato, mostrando al turista le attività che si 

svolgevano nei mari, nei campi, nelle botteghe artigiane o più semplicemente in ambito 

domestico. Proporre dunque, un itinerario di studio per la conoscenza della cultura e 

dell’organizzazione della società “elima” nei secoli passati.  

 

Obiettivi operativi  
Promuovere forme di cooperazione tra piccoli operatori della filiera turistica etnoantropologica, 

finalizzate al raggiungimento di economie di scala, con il coinvolgimento di partenariati 

pubblico-privati e l’assunzione di n. 2 unità di personale. 

Tipo di azione 

Cooperazione 

Descrizione 

Considerata la profonda conoscenza ed il legame instaurato dal GAL con gli operatori turistici 

(approccio bottom-up) si intende innescare un processo per la costituzione di una rete turistica nel 

settore del turismo etnoantropologico, integrata e funzionale all’identikit del turista-tipo.  

In questa operazione sono ammissibili esclusivamente gli interventi proposti nello specifico 

settore del turismo etnoantropologico. In  tale ambito sono ammissibili i seguenti interventi: 

- animazione del territorio e condivisione delle conoscenze tra i soggetti del partenariato 

finalizzate ad approfondimenti conoscitivi e alla condivisione e definizione di azioni coordinate 

necessarie per rendere fattibile il progetto collettivo; 

- predisposizione del progetto di cooperazione, nel quale siano dettagliate le singole azioni 

progettuali e, nel caso in cui il progetto riguardi lo sviluppo e la commercializzazione del turismo 

rurale, sia riportato il programma di partecipazione ad eventi (ad esempio, fieristici, radiofonici, 
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televisivi) nazionali ed esteri strettamente collegati alle finalità del progetto;  

- costi diretti di specifici progetti legati all'attuazione di un piano aziendale, di un piano 

ambientale, di un piano di gestione forestale o di un documento equivalente, di una strategia di 

sviluppo locale diversa da quella prevista all'articolo 33 del regolamento (UE) n. 1303/2013 o di 

costi diretti di altre azioni finalizzate all'innovazione, compresi gli esami; 

- costituzione del partenariato e la predisposizione degli atti a ciò necessari (atto costitutivo, 

statuto, regolamento interno, ecc.); 

- disseminazione e trasferimento dei risultati del progetto di cooperazione, ossia del 

modello tecnico/organizzativo adottato. 

Principalmente il fine ultimo è il rafforzamento della competitività del territorio come 

destinazione turistica stimolando nuove forme di attività economiche e di servizi turistici a 

carattere creativo e innovativo creando nel contempo un comunicazione integrata del valore del 

patrimonio culturale, materiale e immateriale, a valenza rurale presso le popolazioni locali in 

grado di favorire una diffusa cultura dell’accoglienza. Si intende quindi promuovere il concetto di 

ruralità quale traino dello sviluppo sostenibile del territorio, per riorganizzare le identità locali e 

favorire la messa in rete delle eccellenze e delle tipicità. 

Beneficiari 

I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa operazione sono gruppi di “piccoli operatori”, 

costituiti da “microimprese” come definite dalla raccomandazione della Commissione 

2003/361/CE.  

Possono aderire al partenariato anche soggetti non beneficiari la cui presenza è funzionale al 

raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

Tra le condizioni di ammissibilità si precisa che il sostegno nell’ambito della presente operazione 

è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione che coinvolgono almeno cinque soggetti, 

tra le quali deve essere compreso almeno un operatore del settore agricolo, in forma singola o 

associata che svolgano attività di cui alla presente sottomisura e che contribuiscano alle priorità 

della politica di sviluppo rurale (priorità 1, 2, 3, 4, 5 e 6). 

Condizione di ammissibilità è la presentazione di un progetto: 

- corredato da uno specifico accordo collettivo sottoscritto tra i partner, di durata coerente 

con i tempi di realizzazione del progetto; 

- che descriva gli obiettivi del progetto, l’ambito di intervento e i risultati che si intendono 

conseguire, indichi eventuali altre misure del PSR attivate, e illustri puntualmente l’intero 

processo di realizzazione (convocazione dei partner, definizione delle azioni, 

individuazione di un soggetto capofila responsabile dell’attuazione del progetto, etc.)  

- che contenga la lista dei soggetti partecipanti al partenariato con la relativa ripartizione 

delle attività e delle responsabilità, il cronoprogramma, il piano finanziario articolato 

anche per partner e attività. 

Ogni forma di cooperazione deve assicurare al suo interno la presenza di operatori agricoli, in 

forma singola o associata, e deve dotarsi di un regolamento interno, che garantisca una corretta e 

puntuale attuazione delle attività prefissate, trasparenza nel funzionamento e nel processo 

decisionale e sia in grado di evitare possibili conflitti di interessi. La selezione sarà fondata su un 

sistema di punteggio con una soglia minima al di sotto della quale le domande non saranno 

ammesse a finanziamento. 

Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto proposto si avviino attività 

nuove. Non sono ammissibili, quindi, attività comuni già in atto. 

Area 

Aree  C e Aree protette ad alto valore naturale di seguito elencate: Buseto Palizzolo, Calatafimi 
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Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala (esclusivamente per 

l’area di Riserva e Preriserva della RNO Isole dello Stagnone), Pantelleria, San Vito Lo Capo, 

Trapani, Valderice, Vita. 

Costi ammissibili 

L’operazione può coprire i seguenti tipi di costo:  

- il costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile il progetto 

collettivo;  

- spese di costituzione, comprese spese notarili, amministrative e legali;  

- costi di esercizio della cooperazione, ossia i costi di gestione derivanti dall’atto della 

cooperazione;  

- costi diretti del progetto sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che derivano 

direttamente dalle attività progettuali, quali: impianti, macchinari, materiali di consumo e altri 

beni e/o servizi necessari per la realizzazione di economie di scala, adeguamento e 

ristrutturazione di fabbricati funzionali allo svolgimento degli interventi previsti; acquisto di 

marchi, licenze e software connessi alla gestione di processi di lavoro comune;  

- spese per la disseminazione e trasferimento dei risultati;  

- spese generali; 

 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo 

ricorso al sistema dei costi semplificati, meglio specificati nell’allegato 4 del P.S.R.  

Importi e aliquote di sostegno 

E’ prevista un’intensità di aiuto pari al 100% a copertura dei costi della cooperazione.  

Per i costi diretti del progetto sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che derivano 

direttamente dalle attività progettuali si farà riferimento alle intensità di aiuto previste nelle 

corrispondenti misure/operazioni del Programma. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO 

Modalità attuative 

Bando pubblico  

Complementarità con altre azioni del PAL 

La Misura 16.3   risulta complementare  con le seguenti Misure: 

PSR Sicilia 2014-2020 – Misura 1.2  “Supporto al sistema della conoscenza”. Si prevede di 

finanziare il supporto al sistema della conoscenza ritenuta strategica per sostenere integrare e 

completare l’offerta di formazione e di informazione per diffondere le innovazioni di processo e 

di prodotto e per consentire nuove opportunità  di business: 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 1.3 - Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.1 - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché 

di piani di tutela e di gestione dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.3 - Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra 

imprese (reti di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.2 - sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al 

miglioramento o all'espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli 
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investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico PSR Sicilia 2014-2020. 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 6.4.c - Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole 

settori commercio artigianale turistico servizi innovazione tecnologica. 

- PSR Sicilia 2014-2020 – Misura 16.9- Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in 

attività riguardanti l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla 

comunità e l'educazione ambientale e alimentare. 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.2 - Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 

alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso 

l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle 

filiere dei prodotti tradizionali e tipici. 

Altre informazioni specifiche 

Il sostegno nell’ambito della presente operazione è concesso al fine di promuovere forme di 

cooperazione nell’ambito del turismo etnoantropologico ed esperienziale di comunità che 

coinvolgano almeno cinque soggetti, che svolgano attività di cui alla presente sottomisura e che 

contribuiscano alle priorità della politica di sviluppo rurale (priorità 1, 2, 3, 4, 5 e 6).  

Spesa pubblica totale (€) 125.000,00 

Investimento totale (€) 125.000,00 

Contributo alle FA del PSR 

La Misura 16.3 soddisfa la FA 6.A Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di 

piccole imprese nonché dell’occupazione.  li stimoli all’innovazione e all’attività di rete per le 

attività agricole, forestali ed ambientali in genere correlate alla qualità della vita e al turismo 

sostenibile dovrebbero generare un positivo effetto sull’occupazione e sull’atteggiamento verso il 

futuro delle comunità locali. 

Indirettamente soddisfa le focus area: 

1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 

rurali 

6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

La misura contribuisce in maniera significativa al raggiungimento degli obiettivi trasversali 

attraverso i seguenti temi:  

Ambiente e Mitigazione cambiamenti climatici: 

- Riduzione degli impatti ambientali del comparto (energie rinnovabili, smaltimento 

differenziato dei rifiuti, risparmio idrico ed energetico, riciclo etc) 

Innovazione: 

- Ammodernamento del settore agricolo ed introduzione di nuovi processi e nuove 

tecnologie produttive in ottica di multifunzionalità 

- Sviluppo di nuovi prodotti, tecnologie e modalità gestionali, strategie di marketing e 

cooperazione, funzionali al potenziamento della filiera turistica 

- Trasferimento dei risultati della ricerca scientifica per migliorare la qualità dei prodotti 

agroalimentari da offrire ai turisti 

- Diversificazione e multifunzionalità dell’azienda agricola e forestale anche mediante 

l’utilizzo di Sistemi informativi (TIC). 

Indicatori di output
9
 

                                                           
9  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV 

“Insieme di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 
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- Spesa pubblica totale in EUR: 125.000 

- N. di contratti di rete creati sul turismo: 1 

Indicatori di risultato 

R21 Posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (Leader): 2 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP* 

La Misura 16.3 contribuisce a soddisfare l’indicatore Target T23 “Posti di lavoro creati 

nell’ambito di progetti finanziati (LEADER)” nella misura del 0,40%. 

Per il calcolo di tale percentuale si è provveduto a rapportare la stima del valore R21 del Gal, pari 

a n. 2, sul valore T23 del PSR Sicilia pari a n. 495. 

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 3 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 2 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 2 mesi dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione di cooperazione:12/24 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non ci sono collegamenti alle normative aggiuntivi rispetto a quelli del PSR 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



41 
 

AMBITO TEMATICO: Valorizzazione e gestione di risorse ambientali e naturali (FEASR) 

 

AZIONE GAL:M 16 Cooperazione (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014-2020 

16.3 Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in comune e 

condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo - 

Turismo termale, sanitario e del benessere 

Motivazione 
L’analisi di contesto nel Piano d’Azione Locale ha rilevato l’esigenza di puntare, nella 

programmazione 2014-2020, sullo sviluppo di servizi legati al turismo termale, sanitario e del 

benessere. Si tratta di un nuovo segmento del turismo che vuole ripensare l’offerta turistica in 

chiave ecosostenibile mettendo al centro dell’attenzione la comunità locale.  

Dall’analisi del settore termale, sanitario e del benessere si riscontra che bisogna puntare 

all’incremento delle cure preventive e riabilitative con acque termali e in generale al 

riconoscimento del valore del wellness come attrattore turistico. Il turismo sanitario, che ha un 

alto impatto sull’economia dei luoghi, va anche sviluppato consentendo e semplificando le 

possibilità di cura per cittadini europei non residenti, attraverso i rimborsi dei rispettivi sistemi 

sanitari nazionali.  

L’offerta turistica termale, inoltre, può essere rivolta con efficacia ad un target estero che 

considera parte importante della propria concezione di relax e benessere il termalismo, 

reputandolo, in relazione alle proprie tradizioni culturali, componente essenziale di una vacanza 

ideale. 

Obiettivi operativi  

Promuovere forme di cooperazione tra piccoli operatori della filiera turistica termale, finalizzata 

al raggiungimento di economie di scala, con il coinvolgimento di partenariati pubblico-privati e 

l’assunzione di n. 2 unità di personale. 

Tipo di azione 

Cooperazione 

Descrizione 

A titolo meramente esemplificativo obiettivi della costituzione della rete fra operatori della filiera 

turistico rurale potrebbero essere:  

- l’organizzazione di pacchetti turistici 

- la realizzazione di attività di intrattenimento, ricreative, culturali e sportive 

- la promo-commercializzazione di pacchetti e servizi turistici 

- la calendarizzazione coordinata di tutte le attività proposte ai turisti.  

Saranno sostenute iniziative progettuali volte a favorire l’introduzione di innovazioni di prodotto, 

di processo o organizzative, che possano rendere più efficiente l’erogazione dei diversi servizi 

turistici e migliorarne la qualità. 

Il GAL adotterà le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, 

razza o origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale 

durante la preparazione e l'esecuzione delle azioni. In particolare, si terrà conto della possibilità di 

accesso per le persone con disabilità in tutte le fasi della preparazione e dell'esecuzione delle 

attività.  

Beneficiari 

I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa operazione sono gruppi di “piccoli operatori”, 

costituiti da “microimprese” come definite dalla raccomandazione della Commissione 
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2003/361/CE. 

Possono aderire al partenariato anche soggetti non beneficiari la cui presenza è funzionale al 

raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

Tra le condizioni di ammissibilità si precisa che il sostegno nell’ambito della presente operazione 

è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione che coinvolgono almeno cinque soggetti, 

tra le quali deve essere compreso almeno un operatore del settore agricolo, in forma singola o 

associata che svolgano attività di cui alla presente sottomisura e che contribuiscano alle priorità 

della politica di sviluppo rurale (priorità 1, 2, 3, 4, 5 e 6). 

Condizione di ammissibilità è la presentazione di un progetto: 

- corredato da uno specifico accordo collettivo sottoscritto tra i partner, di durata coerente 

con i tempi di realizzazione del progetto; 

- che descriva gli obiettivi del progetto, l’ambito di intervento e i risultati che si intendono 

conseguire, indichi eventuali altre misure del PSR attivate, e illustri puntualmente l’intero 

processo di realizzazione (convocazione dei partner, definizione delle azioni, 

individuazione di un soggetto capofila responsabile dell’attuazione del progetto, etc.)  

- che contenga la lista dei soggetti partecipanti al partenariato con la relativa ripartizione 

delle attività e delle responsabilità, il cronoprogramma, il piano finanziario articolato 

anche per partner e attività. 

Ogni forma di cooperazione deve assicurare al suo interno la presenza di operatori agricoli, in 

forma singola o associata, e deve dotarsi di un regolamento interno, che garantisca una corretta e 

puntuale attuazione delle attività prefissate, trasparenza nel funzionamento e nel processo 

decisionale e sia in grado di evitare possibili conflitti di interessi. La selezione sarà fondata su un 

sistema di punteggio con una soglia minima al di sotto della quale le domande non saranno 

ammesse a finanziamento. 

Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto proposto si avviino attività 

nuove. Non sono ammissibili, quindi, attività comuni già in atto. 

Area 

Aree  C e Aree protette ad alto valore naturale di seguito elencate: Buseto Palizzolo, Calatafimi 

Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala (esclusivamente per 

l’area di Riserva e Preriserva della RNO Isole dello Stagnone), Pantelleria, San Vito Lo Capo, 

Trapani, Valderice, Vita. 

Costi ammissibili 

L’operazione può coprire i seguenti tipi di costo:  

- il costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità;  

- il costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile il progetto 

collettivo;  

- spese di costituzione, comprese spese notarili, amministrative e legali;  

- costi di esercizio della cooperazione, ossia i costi di gestione derivanti dall’atto della 

cooperazione;  

- costi diretti del progetto sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che derivano 

direttamente dalle attività progettuali, quali: impianti, macchinari, materiali di consumo e altri 

beni e/o servizi necessari per la realizzazione di economie di scala, adeguamento e 

ristrutturazione di fabbricati funzionali allo svolgimento degli interventi previsti; acquisto di 

marchi, licenze e software connessi alla gestione di processi di lavoro comune;  

- spese per la disseminazione e trasferimento dei risultati;  

- spese generali; 

- spese per partecipazione ad eventi, purché strettamente funzionali agli obiettivi del 

presente bando; 
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- spese per costi promozionali. 

 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo 

ricorso al sistema dei costi semplificati, meglio specificati nell’allegato 4 del P.S.R.  

Importi e aliquote di sostegno 

E’ prevista un’intensità di aiuto pari al 100% a copertura dei costi della cooperazione.  

Per i costi diretti del progetto sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che derivano 

direttamente dalle attività progettuali si farà riferimento alle intensità di aiuto previste nelle 

corrispondenti misure/operazioni del Programma. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

- la sede operativa dell’operazione proposta deve essere localizzata esclusivamente 

all’interno di uno dei territori dei Comuni del  AL Elimos e dunque: Buseto Palizzolo, 

Calatafimi Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala 

(esclusivamente l’area di Riserva e Preriserva della RNO Isole dello Stagnone), 

Pantelleria, San Vito Lo Capo, Trapani, Valderice, Vita. 

- Possono partecipare al partenariato anche altri soggetti non beneficiari (pubblici e privati), 

la cui presenza è funzionale al raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

- Miglioramento della competitività del gruppo degli operatori turistici con riferimento alla 

valorizzazione del turismo termale, sanitario e del benessere. 

Modalità attuative 

Bando pubblico  

Complementarità con altre azioni del PAL 

La Misura 16.3   risulta complementare con le seguenti Misure: 

PSR Sicilia 2014-2020 – Misura 1.2 “Supporto al sistema della conoscenza”. Si prevede di 

finanziare il supporto al sistema della conoscenza ritenuta strategica per sostenere integrare e 

completare l’offerta di formazione e di informazione per diffondere le innovazioni di processo e 

di prodotto e per consentire nuove opportunità  di business: 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 1.3 - Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.1 - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché 

di piani di tutela e di gestione dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.3 - Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra 

imprese (reti di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.2 - sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al 

miglioramento o all'espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli 

investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico PSR Sicilia 2014-2020. 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 6.4.c - Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole 

settori commercio artigianale turistico servizi innovazione tecnologica 

- PSR Sicilia 2014-2020 – Misura 16.9- Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in 

attività riguardanti l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla 

comunità e l'educazione ambientale e alimentare. 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.5 - Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in 

infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.2 - Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 
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alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso 

l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle 

filiere dei prodotti tradizionali e tipici. 

Altre informazioni specifiche 

Il sostegno nell’ambito della presente operazione è concesso al fine di promuovere forme di 

cooperazione che coinvolgano almeno due entità, che svolgano attività di cui alla presente 

sottomisura e che contribuiscano alle priorità della politica di sviluppo rurale (priorità 1, 2, 3, 4, 5 

e 6).  

A tal fine si è provveduto alla creazione di un protocollo d’intesa tra gli operatori del terzo settore 

i cui obiettivi sono: 

a) individuare un proprio referente che partecipi ai lavori; 

b) garantire e favorire la presenza al Tavolo e ai sottogruppi tecnici del referente individuato; 

c) mettere a disposizione le proprie risorse e competenze per la realizzazione degli obiettivi 

condivisi  d) nell’ambito dell’attività operativa del Tavolo: 

- verificare l’effettiva applicabilità del protocollo per quanto di propria competenza  

- valutare e proporre il confronto su iniziative e interventi da effettuarsi o effettuati; 

- prendere atto di nuove risorse o nuovi servizi attivati sul territorio; 

- segnalare notizie su bandi ed altre possibilità e modalità di reperimento fondi  

- studiare un sistema di rilevazione ed elaborazione dei dati sui casi intercettati dalla rete; 

- partecipare alla promozione di momenti formativi per gli operatori, 

e) verificare che, all’interno del proprio ente, sia fornita completa informazione riguardo 

all’oggetto del presente protocollo, alle ulteriori disposizioni del Tavolo, nonché curare la piena 

realizzazione, ai vari livelli, di quanto stabilito nel presente documento e nelle ulteriori 

disposizioni del Tavolo; 

f) favorire una comune progettualità sull’oggetto del protocollo, nel rispetto reciproco delle 

specifiche diverse competenze. 

Spesa pubblica totale (€) 125.000,00 

Investimento totale (€) 125.000,00 

Contributo alle FA del PSR 

La Misura 16.3 soddisfa la FA 6.A Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di 

piccole imprese nonché dell’occupazione.  li stimoli all’innovazione e all’attività di rete per le 

attività agricole, forestali ed ambientali in genere correlate alla qualità della vita e al turismo 

sostenibile dovrebbero generare un positivo effetto sull’occupazione e sull’atteggiamento verso il 

futuro delle comunità locali. 

Indirettamente soddisfa le focus area: 

1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 

rurali 

6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

La misura contribuisce in maniera significativa al raggiungimento degli obiettivi trasversali 

attraverso i seguenti temi:  

Ambiente e Mitigazione cambiamenti climatici: 

- Riduzione degli impatti ambientali del comparto (energie rinnovabili, smaltimento 

differenziato dei rifiuti, risparmio idrico ed energetico, riciclo etc) 

Innovazione: 

- Ammodernamento del settore agricolo ed introduzione di nuovi processi e nuove 

tecnologie produttive in ottica di multifunzionalità 
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- Sviluppo di nuovi prodotti, tecnologie e modalità gestionali, strategie di marketing e 

cooperazione, funzionali al potenziamento della filiera turistica 

- Trasferimento dei risultati della ricerca scientifica per migliorare la qualità dei prodotti 

agroalimentari da offrire ai turisti 

- Diversificazione e multifunzionalità dell’azienda agricola e forestale anche mediante 

l’utilizzo di Sistemi informativi (TIC). 

Indicatori di output
10

 

- Spesa pubblica totale in EUR: 125.000 

- N. di contratti di rete creati sul turismo: 1 

Indicatori di risultato 

R21 Posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (Leader): 2 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP* 

La Misura 16.3 contribuisce a soddisfare l’indicatore Target T23 “Posti di lavoro creati 

nell’ambito di progetti finanziati (LEADER)” nella misura del 0,40%. 

Per il calcolo di tale percentuale si è provveduto a rapportare la stima del valore R21 del Gal, pari 

a n. 2, sul valore T23 del PSR Sicilia pari a n. 495. 

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando e disp. att. spec.: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 3 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 2 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 2 mesi dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione di cooperazione:12/24 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non ci sono collegamenti alle normative aggiuntivi rispetto a quelli del PSR 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
10  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV 

“Insieme di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 
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AMBITO TEMATICO: Turismo sostenibile 

 

AZIONE GAL:M 16 Cooperazione (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014-2020 

16.3 Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in comune e 

condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo 

Turismo enogastronomico 

Motivazione 

L’importanza del comparto enogastronomico, quale segmento dell’industria turistica, è andata 

progressivamente crescendo nel corso degli anni, divenendo oggi una delle motivazioni principali 

o la motivazione principale per alcune fasce di viaggiatori, collocandosi, a tutti gli effetti, fra i 

cosiddetti turismi di nuova generazione legati alla travel experience.  

Proprio per le molteplici valenze assunte da questa tipologia di fruizione turistica, il turismo 

enogastronomico è senza ombra di dubbio una forma di turismo culturale. Esso propone un nuovo 

modo di vivere la vacanza e offre al turista l’opportunità di entrare pienamente in contatto con la 

realtà del luogo e - attraverso la partecipazione diretta agli usi e alle abitudini dei territori visitati - 

di fare un’esperienza di vita che lo arricchisce. In questo contesto risulta fondamentale e 

strategico operare un salto concettuale da “prodotto turistico” a “esperienza turistica”. 

Aspetti del turismo enogastronomico, come volano per lo sviluppo e la crescita di un territorio, 

sono la destagionalizzazione, la trasversalità e non ultimo, la capacità dell’enogastronomia di 

generare flussi turistici special interest. Essendo legato ai ritmi naturali e operosi della cultura 

agraria (che è attiva in ogni stagione), il turismo enogastronomico è praticabile durante tutto il 

corso dell’anno e quindi anche in momenti considerati di “bassa stagione”  costituisce pertanto 

una risorsa preziosa per incrementare la reddittività e i tassi di occupazione delle imprese 

turistiche (ricettive e non). L’enogastronomia è compresente e parte essenziale dell’esperienza 

turistica, in quanto elemento culturale cardine di una popolazione e di un territorio. Completa, 

integra e arricchisce varie tipologie di offerte turistiche, ponendosi come valore aggiunto, 

autentico e distintivo di una destinazione. L’enogastronomia è anche oggetto di un turismo 

specifico ed è considerata dal viaggiatore moderno un vero e proprio “attrattore” per una 

destinazione, al pari di monumenti famosi. 

Obiettivi operativi  

Promuovere forme di cooperazione tra piccoli operatori della filiera enogastronomica finalizzata 

al raggiungimento di economie di scala, con il coinvolgimento di partenariati pubblico-privati e 

l’assunzione di n. 2 unità di personale. 

Tipo di azione 

Cooperazione 

Descrizione 

Il presente intervento nasce dalla volontà di rafforzare, implementare e condividere, tra i territori 

di competenza del GAL Elimos, interventi di valorizzazione e marketing territoriale legati 

all’enogastronomia, come forma di turismo relazionale ed esperienziale. Obiettivo primario del 

presente intervento è quello di mettere le basi per la promozione di un’offerta turistica 

enogastronomica di qualità, condivisibile tra più territori comunali, in grado di intercettare i 

desideri di una crescente quota di mercato legata alla food economy e alle sue tradizioni. Si 

intende partire da una solida definizione di “prodotto turistico enogastronomico” che passa 

dall’individuazione e formazione degli stakeholder coinvolti, alla loro connessione con un ampio 

sistema di attrattori - dai musei del gusto alle scuole di cucina, dalle aziende agricole che 

propongono visite guidate agli organizzatori dei grandi eventi food, etc. L’intervento mira cos  
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alla messa a sistema e alla promozione di un’offerta turistica tailor made, altamente specializzata, 

fruibile tutto l’anno, omogenea, capace di rispondere a standard di qualità e orientata ad una 

clientela turistica internazionale. D’altra parte, i territori interessati hanno singolarmente 

importanti potenzialità attrattive sul tema del turismo enogastronomico come:  

• biodiversità agricola e varietà delle DOP IGP DOC e DOCG; 

• tradizioni ed esperienze enogastronomiche forti, vive e autentiche  

• importanti brand dell’enogastronomia con notorietà internazionale   

• chef e ristoranti con riconoscimenti di qualità e di eccellenza internazionali  

• ampia e varia offerta culturale, paesaggistica e naturalistica. 

 

A titolo meramente esemplificativo obiettivi della costituzione della rete fra operatori della filiera 

turistico rurale potrebbero essere:  

- l’organizzazione di pacchetti turistici 

- la realizzazione di attività di intrattenimento, ricreative, culturali e sportive 

- la promo-commercializzazione di pacchetti e servizi turistici 

- la calendarizzazione coordinata di tutte le attività proposte ai turisti.  

Beneficiari 

I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa operazione sono gruppi di “piccoli operatori”, 

costituiti da “microimprese” come definite dalla raccomandazione della Commissione 

2003/361/CE.  

Possono aderire al partenariato anche soggetti non beneficiari la cui presenza è funzionale al 

raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

Tra le condizioni di ammissibilità si precisa che il sostegno nell’ambito della presente operazione 

è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione che coinvolgono almeno cinque soggetti, 

tra i quali deve essere compreso almeno un operatore del settore agricolo, in forma singola o 

associata che svolgano attività di cui alla presente sottomisura e che contribuiscano alle priorità 

della politica di sviluppo rurale (priorità 1, 2, 3, 4, 5 e 6). 

Condizione di ammissibilità è la presentazione di un progetto: 

- corredato da uno specifico accordo collettivo sottoscritto tra i partner, di durata coerente 

con i tempi di realizzazione del progetto; 

- che descriva gli obiettivi del progetto, l’ambito di intervento e i risultati che si intendono 

conseguire, indichi eventuali altre misure del PSR attivate, e illustri puntualmente l’intero 

processo di realizzazione (convocazione dei partner, definizione delle azioni, 

individuazione di un soggetto capofila responsabile dell’attuazione del progetto, etc.); 

- che contenga la lista dei soggetti partecipanti al partenariato con la relativa ripartizione 

delle attività e delle responsabilità, il cronoprogramma, il piano finanziario articolato 

anche per partner e attività. 

Ogni forma di cooperazione deve assicurare al suo interno la presenza di operatori agricoli, in 

forma singola o associata, e deve dotarsi di un regolamento interno, che garantisca una corretta e 

puntuale attuazione delle attività prefissate, trasparenza nel funzionamento e nel processo 

decisionale e sia in grado di evitare possibili conflitti di interessi. La selezione sarà fondata su un 

sistema di punteggio con una soglia minima al di sotto della quale le domande non saranno 

ammesse a finanziamento. 

Condizione di ammissibilità è che con l’attivazione del progetto proposto si avviino attività 

nuove. Non sono ammissibili, quindi, attività comuni già in atto. 

Area 

Aree  C e Aree protette ad alto valore naturale di seguito elencate: Buseto Palizzolo, Calatafimi 
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Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala (esclusivamente per 

l’area di Riserva e Preriserva della RNO Isole dello Stagnone), Pantelleria, San Vito Lo Capo, 

Trapani, Valderice, Vita. 

Costi ammissibili 

L’operazione può coprire i seguenti tipi di costo:  

- il costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile il progetto 

collettivo;  

- spese di costituzione, comprese spese notarili, amministrative e legali;  

- costi di esercizio della cooperazione, ossia i costi di gestione derivanti dall’atto della 

cooperazione;  

- costi diretti del progetto sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che derivano 

direttamente dalle attività progettuali, quali: impianti, macchinari, materiali di consumo e altri 

beni e/o servizi necessari per la realizzazione di economie di scala, adeguamento e 

ristrutturazione di fabbricati funzionali allo svolgimento degli interventi previsti; acquisto di 

marchi, licenze e software connessi alla gestione di processi di lavoro comune;  

- spese per la disseminazione e trasferimento dei risultati;  

- spese generali; 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo 

ricorso al sistema dei costi semplificati, meglio specificati nell’allegato 4 del P.S.R.  

Importi e aliquote di sostegno 

E’ prevista un’intensità di aiuto pari al 100% a copertura dei costi della cooperazione.  

Per i costi diretti del progetto sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che derivano 

direttamente dalle attività progettuali si farà riferimento alle intensità di aiuto previste nelle 

corrispondenti misure/operazioni del Programma. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO 

Modalità attuative 

Bando pubblico  

Complementarità con altre azioni del PAL 

La Misura 16.3   risulta complementare con le seguenti Misure: 

PSR Sicilia 2014-2020 – Misura 1.2 “Supporto al sistema della conoscenza”. Si prevede di 

finanziare il supporto al sistema della conoscenza ritenuta strategica per sostenere integrare e 

completare l’offerta di formazione e di informazione per diffondere le innovazioni di processo e 

di prodotto e per consentire nuove opportunità  di business: 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 1.3 - Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.1 - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché 

di piani di tutela e di gestione dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.3 - Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra 

imprese (reti di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.2 - sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al 

miglioramento o all'espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli 

investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico PSR Sicilia 2014-2020. 
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- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 6.4.c - Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole 

settori commercio artigianale turistico servizi innovazione tecnologica. 

- PSR Sicilia 2014-2020 – Misura 16.9- Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in 

attività riguardanti l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla 

comunità e l'educazione ambientale e alimentare. 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.2 - Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 

alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso 

l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle 

filiere dei prodotti tradizionali e tipici. 

Altre informazioni specifiche 

Il sostegno nell’ambito della presente operazione è concesso al fine di promuovere forme di 

cooperazione che coinvolgano almeno cinque soggetti, che svolgano attività di cui alla presente 

sottomisura e che contribuiscano alle priorità della politica di sviluppo rurale (priorità 1, 2, 3, 4, 5 

e 6).  

A tal fine si è provveduto alla creazione di un protocollo d’intesa tra gli operatori del terzo settore 

i cui obiettivi sono: 

a) individuare un proprio referente che partecipi ai lavori; 

b) garantire e favorire la presenza al Tavolo e ai sottogruppi tecnici del referente individuato; 

c) mettere a disposizione le proprie risorse e competenze per la realizzazione degli obiettivi 

condivisi  d) nell’ambito dell’attività operativa del Tavolo: 

- verificare l’effettiva applicabilità del protocollo per quanto di propria competenza  

- valutare e proporre il confronto su iniziative e interventi da effettuarsi o effettuati; 

- prendere atto di nuove risorse o nuovi servizi attivati sul territorio; 

- segnalare notizie su bandi ed altre possibilità e modalità di reperimento fondi  

- studiare un sistema di rilevazione ed elaborazione dei dati sui casi intercettati dalla rete; 

- partecipare alla promozione di momenti formativi per gli operatori, 

e) verificare che, all’interno del proprio ente, sia fornita completa informazione riguardo 

all’oggetto del presente protocollo, alle ulteriori disposizioni del Tavolo, nonché curare la piena 

realizzazione, ai vari livelli, di quanto stabilito nel presente documento e nelle ulteriori 

disposizioni del Tavolo; 

f) favorire una comune progettualità sull’oggetto del protocollo, nel rispetto reciproco delle 

specifiche diverse competenze. 

Spesa pubblica totale (€) 200.000,00 

Investimento totale (€) 200.000,00 

Contributo alle FA del PSR 

La Misura 16.3 soddisfa la FA 6.A Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di 

piccole imprese nonché dell’occupazione.  li stimoli all’innovazione e all’attività di rete per le 

attività agricole, forestali ed ambientali in genere correlate alla qualità della vita e al turismo 

sostenibile dovrebbero generare un positivo effetto sull’occupazione e sull’atteggiamento verso il 

futuro delle comunità locali. 

Indirettamente soddisfa le focus area: 

1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 

rurali 

6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

La misura contribuisce in maniera significativa al raggiungimento degli obiettivi trasversali 

attraverso i seguenti temi:  
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Ambiente e Mitigazione cambiamenti climatici: 

- Riduzione degli impatti ambientali del comparto (energie rinnovabili, smaltimento 

differenziato dei rifiuti, risparmio idrico ed energetico, riciclo etc) 

Innovazione: 

- Ammodernamento del settore agricolo ed introduzione di nuovi processi e nuove 

tecnologie produttive in ottica di multifunzionalità 

- Sviluppo di nuovi prodotti, tecnologie e modalità gestionali, strategie di marketing e 

cooperazione, funzionali al potenziamento della filiera turistica 

- Trasferimento dei risultati della ricerca scientifica per migliorare la qualità dei prodotti 

agroalimentari da offrire ai turisti 

- Diversificazione e multifunzionalità dell’azienda agricola e forestale anche mediante 

l’utilizzo di Sistemi informativi (TIC). 

Indicatori di output
11

 

- Spesa pubblica totale in EUR: 200.000 

- N. di contratti di rete creati sul turismo: 1 

Indicatori di risultato 

R21 Posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (Leader): 2 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP* 

La Misura 16.3 contribuisce a soddisfare l’indicatore Target T23 “Posti di lavoro creati 

nell’ambito di progetti finanziati (LEADER)” nella misura del 0,40%. 

Per il calcolo di tale percentuale si è provveduto a rapportare la stima del valore R21 del Gal, pari 

a n. 2, sul valore T23 del PSR Sicilia pari a n. 495. 

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 3 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 2 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 2 mesi dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione di cooperazione:12/24 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non ci sono collegamenti alle normative aggiuntivi rispetto a quelli del PSR 

 

 

 

 

 

 

                                                           
11  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV 

“Insieme di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 
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AMBITO TEMATICO: Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali 

AZIONE GAL:M 16 Cooperazione (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014-2020 

16.9 - Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza 

sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale 

e alimentare 

Motivazione 

Dalle indagini effettuate e dall’attività di animazione posta in essere sul territorio è emersa la 

necessità di sostenere nelle zone rurali la creazione e lo sviluppo di attività extra-agricole, per 

favorire la crescita socio-economica dei territori, contrastare lo spopolamento e creare nuove 

opportunità di lavoro. Il Welfare del territorio del Gal Elimos, così come a livello regionale,  

attraversa una grave situazione per quanto riguarda le politiche sociali e sanitarie e le aspettative 

delle persone con bisogni sono interamente deluse. La coesione sociale è affidata in maniera 

peculiare alla spinta partecipativa dei cittadini organizzati nelle forme sociali che hanno dato vita 

a un’economia solidale, che mette insieme connotati di impresa con valori sociali, per consentire 

la coesione sociale, la lotta alle discriminazioni e la piena integrazione di tutti i cittadini, 

particolarmente quelli più fragili. Già nella precedente Programmazione PSR Sicilia 2007/2013 il 

Gal Elimos ha portato aventi iniziative, come i Social Market, volti a contrastare il fenomeno del 

disagio economico e sociale. Continuare in tal senso darebbe continuità tra le due 

Programmazioni. 

Il valore aggiunto dell’azione proposta dal  AL rispetto all’attuazione ordinaria del PSR, consiste 

nella conoscenza delle associazioni del Terzo Settore e dei loro raggruppamenti sul territorio, 

quali per esempio Al Plurale, Ce.Tu.Di.Ci., Linea Sociale Onlus, Forum Terzo Settore, 

Associazione Diritti Anziani, Movimento Cristiano Lavoratori. Considerata la profonda 

conoscenza ed il legame instaurato dal GAL con gli operatori sociali, si intende innescare un 

processo per la costituzione di una rete sociale integrata e funzionale alle diverse esigenze delle 

popolazioni svantaggiate che sia finalizzata a promuovere iniziative sociali favorendo le 

interazioni, la condivisione e lo scambio di competenze e contribuendo in maniera effettiva al 

trasferimento di conoscenze e la diffusione delle informazioni tra gli operatori. 

Obiettivi operativi  

L’obiettivo del  al Elimos tramite la presente misura è quello di garantire una continuità alle 

azioni messe in campo nell’ambito della precedente programmazione e, in particolare, quello di 

promuovere un collegamento funzionale tra il social market e la piattaforma logistica al fine di 

creare adeguate sinergie per rendere accessibili i prodotti alimentari a chilometro zero a vantaggio 

della povertà relativa. 

-Crescita sociale delle zone rurali 

-Avviare rapporti stabili di collaborazione intersettoriale tra agricoltori, allevatori, enti pubblici, 

enti gestori del territorio e altri soggetti privati 

-Valorizzare il capitale umano dei territori rurali, sostenendo e implementando reti rurali capaci di 

promuovere progetti innovativi con finalità sociali, ricreative, turistiche e ambientali 

- Sostenere e sviluppare servizi essenziali per le popolazioni rurali, al fine di migliorare la 

vivibilità e la qualità della vita nelle zone rurali, favorendo la permanenza della popolazione. 

Tipo di azione 

Cooperazione 

Descrizione 

La presente operazione promuove progetti di cooperazione e promuovere l’agricoltura sociale, 

volti ad avviare rapporti stabili di collaborazione tra soggetti privati finalizzati a sostenere la 
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diversificazione delle attività agricole, in favore dello sviluppo sostenibile e della crescita 

economica, occupazionale, etica e sociale delle zone rurali. In particolare si intende avviare 

progetti sociali che vadano a colmare quell'area tra Stato e Mercato nella quale si offrono servizi, 

si scambiano beni relazionali, si forniscono risposte a bisogni personali o a categorie deboli 

secondo approcci che non sono originariamente connotati dagli strumenti tipici del mercato, né da 

puro assistenzialismo. Nel terzo settore vi sono numerosi soggetti attivi come formazioni sociali 

intermedie. Nel partenariato del Gal Elimos sono numerose le associazioni del terzo settore che 

intendono realizzare progetti finalizzati all’inclusione sociale dei soggetti svantaggiati e 

comunque più deboli. Inoltre considerati i progetti attivati nel terzo settore nella precedente 

Programmazione PSR Sicilia 2007/2013, come i Social Market, attivando la suddetta Misura si 

intende dare continuità ai risultati precedentemente raggiunti. 

Beneficiari 

I beneficiari ammissibili nell’ambito di questa operazione sono gruppi di cooperazione (G.C.), 

poli e reti composti da agricoltori, imprese agroalimentari e forestali, associazioni di produttori, 

cooperative sociali, onlus. Ad ogni forma di cooperazione deve partecipare almeno un’impresa 

agricola. 

Area 

Aree  C e Aree protette ad alto valore naturale di seguito elencate: Buseto Palizzolo, Calatafimi 

Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, Favignana, Marsala (esclusivamente per 

l’area di Riserva e Preriserva della RNO Isole dello Stagnone), Pantelleria, San Vito Lo Capo, 

Trapani, Valderice, Vita. 

Costi ammissibili 

  La presente operazione copre le seguenti tipologie di costo: 

· costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura del progetto; 

· costo dell’animazione della zona interessata (incontri, focus group, ecc.). Nel caso dei poli, 

l’animazione può consistere anche nell’organizzazione di programmi di formazione, nel 

collegamento in rete tra i membri e nel reclutamento di nuovi membri; 

· costi di esercizio della cooperazione, ossia quelli derivanti dall’atto della cooperazione  

· costi diretti degli specifici progetti, ossia costi sostenuti per investimenti materiali e/o 

immateriali 

che derivano direttamente dalle attività del progetto, riconducibili, alle seguenti categorie: 

ristrutturazione, ampliamento o adeguamento di fabbricati aziendali da destinare ad attività socio-

assistenziali; 

· materiali di consumo e altre attrezzature necessari per l’attuazione delle attività progettuali 

(socioassistenziali, ecc.); 

· attrezzature indispensabili per l’attuazione delle azioni progettuali  in tal caso, la necessità di 

farvi 

ricorso deve essere adeguatamente motivata nel documento progettuale; 

· servizi esterni e/o consulenze esterne qualificate indispensabili per la realizzazione di specifiche 

attività previste, e eventuali licenze e software, connessi alla realizzazione del progetto; 

· costi connessi alla realizzazione, al recupero e al mantenimento di orti urbani e periurbani (ad 

esempio, costi per materiale vegetale, recinzione, impianti irrigui); 

· costi strettamente necessari per le attività di disseminazione e divulgazione dei risultati ottenuti. 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo 

ricorso al sistema dei costi semplificati, come meglio specificati nell’allegato 4. Nel caso in cui i 

beneficiari siano poli e reti già esistenti che intraprendono una nuova attività, saranno ammissibili 

esclusivamente i costi connessi all’attuazione del progetto proposto. 

La misura può essere utilizzata anche per sostenere poli e reti già esistenti, che intraprendono una 



53 
 

nuova attività (art. 35 (3) del Reg. (UE) n. 1305/2013). In questo caso saranno ammissibili 

esclusivamente i costi connessi all’attuazione del progetto nuovo proposto. 

Importi e aliquote di sostegno 

100% della spesa ammessa a contributo.  

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

- Realizzazione di servizio di mensa con prodotti siciliani tracciabili per le fasce sociali 

svantaggiate; 

- Realizzazione di punti vendita Social Market 

Modalità attuative 

Bando pubblico  

La Misura 16.9   risulta complementare  con le seguenti Misure 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.2 - sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al 

miglioramento o all'espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli 

investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico 

- PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 6.4.c - Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole 

settori commercio artigianale turistico servizi innovazione tecnologica. 

 -PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.3 - Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare 

processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 3.3.2 - Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 

alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso 

l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle 

filiere dei prodotti tradizionali e tipici; 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 9.3.5 - Piani di investimento in infrastrutture per Comuni 

associati e aiuti per sostenere gli investimenti privati nelle strutture per anziani e persone con 

limitazioni nell’autonomia. 

Altre informazioni specifiche 

Il sostegno nell’ambito della presente operazione è concesso al fine di promuovere forme di 

cooperazione che coinvolgano almeno due entità, che svolgano attività di cui alla presente 

sottomisura e che contribuiscano alle priorità della politica di sviluppo rurale (priorità 1, 2, 3, 4, 5 

e 6).  

A tal fine si è provveduto alla creazione di un protocollo d’intesa tra gli operatori del terzo settore 

i cui obiettivi sono: 

1. Costruire e raccordare reti fra i diversi soggetti che operano nell’ambito del terzo settore 

sia in ambito pubblico che privato; 

2. Sviluppare procedure operative che permettano interventi efficaci ed integrati tra i servizi 

competenti, i quali si attiveranno con immediatezza al verificarsi di situazioni di degrado sociale; 

3. Promuovere la realizzazione di azioni di sensibilizzazione e formazione per gli operatori 

degli enti che fanno parte della rete, su specifiche aree tematiche (giuridica, sociale, psicologica); 

4. Costruire un sistema di rilevazione dei dati, condiviso dagli Enti componenti; 

5. Promuovere e consolidare azioni di educazione e sensibilizzazione sul tema della 

disabilità; 

6. Beneficiare, nelle rispettive attribuzioni e competenze, degli apporti messi in rete da 

ciascuno dei soggetti sottoscrittori. 

Spesa pubblica totale (€) 300.000,00 
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Investimento totale (€) 300.000,00 

Contributo alle FA del PSR 

La Misura 16.9 soddisfa la FA 6.A Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di 

piccole imprese nonché dell’occupazione.  li stimoli all’innovazione e all’attività di rete per le 

attività agricole, forestali ed ambientali in genere correlate alla qualità della vita e al turismo 

sostenibile dovrebbero generare un positivo effetto sull’occupazione e sull’atteggiamento verso il 

futuro delle comunità locali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

Innovazione: 

• promuovere l’aggregazione tra le imprese e la cooperazione tra i soggetti della filiera 

perseguendo il rafforzamento e l’integrazione delle filiere produttive 

• ammodernamento del welfare locale settore agricolo ed introduzione di nuovi canali di 

distribuzione. 

Indicatori di output
12

 

- Spesa pubblica totale in EUR: 300.000,00 

- N. popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale: 63.740 

-N. di interventi di cooperazione di altro tipo (gruppi, reti/poli, progetti pilota): 2 

- Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture: 467 

Indicatori di risultato 

R22: percentuale di Popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale nell'ambito del 

PAL: 40% (considerato che le misure GAL che soddisfano tale Indicatore sono 3, ciascuna 

contribuisce a interessare la popolazione rurale Gal in misura proporzionale alla tipologia di 

intervento e al suo relativo impatto, e soprattutto in proporzione alla dotazione finanziaria di 

ciascuna misura) 

R23: percentuale di Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture nell'ambito 

del PAL: 13,39% (considerato che le misure GAL che soddisfano tale Indicatore sono 4, 

l’apporto di ciascuna Misura è stato calcolato in base all’importo della Misura, quindi la Misura 

16.9 contribuisce raggiungere tale risultato per il 13,39% della popolazione) 

R24: posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (LEADER): 3 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP* 

T21: percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale (aspetto 

specifico 6B): 2,86%  

T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture (aspetto 

specifico 6B): 0,80% 

T23: percentuale su posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (LEADER) (aspetto 

specifico 6B): 0,61% 

Per il calcolo della percentuale Target T21 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore 

Output del  al “Popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale”, pari a n. 63.740, 

sul valore T21 del PSR Sicilia pari a 2.224.825. 

Per il calcolo della percentuale Target T22 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore 

Output del  al “Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, pari a 467, sul 

valore T22 del PSR Sicilia pari a 58.545. 

Per il calcolo della percentuale Target T23 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore 

R24 del Gal pari a n.3, sul valore T23 del PSR Sicilia pari a 495. 
                                                           
12  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV 

“Insieme di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 
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Tempi di attuazione 

Predisposizione bando: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 3 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 2 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 2 mesi dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione di cooperazione: 12/24  mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non ci sono collegamenti alle normative aggiuntivi rispetto a quelli del PSR. 
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AMBITO TEMATICO: Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali 

AZIONE GAL:M 19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di 

tipo partecipativo) [articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013 (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014-2020 

19.3 Preparazione di progetti di cooperazione interterritoriale, interregionale e transnazionale 

Motivazione 
I territori rurali soffrono della scarsa capacità di aggregazione da parte del sistema produttivo in 

termini di dimensione ridotta delle imprese,  sottocapitalizzazione e scarsa propensione alla 

cooperazione. Da ciò scaturisce l’esigenza e l’opportunità di favorire la cooperazione sia locale, 

che nazionale e transnazionale, anche al fine di sostenere la promozione di progetti di 

innovazione che esaltino il territorio, le risorse endogene e che supportino la definizione di nuovi 

modelli organizzativi, nuove produzioni e nuove offerte di servizi. 

Obiettivi operativi La Misura 19.3 persegue i seguenti obiettivi: 

 valorizzare le risorse naturali e culturali 

 migliorare la qualità della vita della popolazione 

 apportare un reale valore aggiunto ai territori interessati 

 migliorare la competitività delle imprese 

Tipo di azione 

ORDINARIA 

Descrizione 

La sottomisura prevede la costruzione di partenariati tra territori per intraprendere progetti 

congiunti di cooperazione interterritoriale o transnazionale. L’obiettivo è l’elaborazione e 

l’attuazione di progetti di cooperazione interterritoriale e/o transnazionale che coinvolgano i  AL 

siciliani e che prevedano azioni comuni di offerte di servizi, nonché percorsi di incontro, sinergie, 

confronto e scambio di esperienze tra i diversi territori rurali, in grado di costruire un valore 

aggiunto per i prodotti locali. I progetti di cooperazione devono contenere azioni comuni 

finalizzate alla valorizzazione delle risorse territoriali. 

Un’importante azione innovativa che sarà messa in atto dal  al Elimos è quella relativa al 

progetto “Agricoltura di precisione” attraverso cui procedere alla classificazione della 

vegetazione, individuazione dei tipi di terreno, la vegetazione e le colture con il loro stato di 

salute, analisi e studio di aree oggetto di incendi, le tecniche colturali impiegate o da impiegare.  

Il progetto nasce dall’idea di migliorare la situazione economica del settore agroalimentare, 

indirizzando le piccole realtà imprenditoriali e i giovani agricoltori a creare una rete di 

comunicazione, supportata dall’Information and Communication Technology, e ad istaurare una 

sinergia tra le diverse entità locali e centri di ricerca scientifica. Con il supporto di tecnologia 

innovative, come wireless, sensori, droni… si riuscirà a digitalizzare tutte le fasi fisiologiche e 

colturali minimizzando i costi di gestione, ottenendo una più elevata resa produttiva e garantendo 

prodotti di qualità che avranno una maggiore possibilità di collocarsi nella GDO Nazionale ed 

Europea. 

L’operazione di  preparazione delle attività di cooperazione, prevede animazione e assistenza 

tecnica per la definizione dei partenariati, per l’accordo di cooperazione e per la progettazione   

per la preparazione tecnica dei progetti  sarà definita la strategia di cooperazione e sarà attuata la 

sensibilizzazione degli attori locali (animazione) sulle opportunità offerte dalla cooperazione, 

individuandone i promotori ed i partner, in una struttura di accompagnamento ben definita ed in 

grado di focalizzare idee concrete e di forte rilevanza sul territorio, con la funzione di permettere 

il superamento di taluni vincoli strutturali, insiti nella dimensione locale e altrimenti difficilmente 

superabili. Lo spirito della Misura si fonda sulla promozione di interventi di valorizzazione delle 
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esperienze di sviluppo e gestione del territorio rurale e delle risorse endogene e sulla  diffusione 

di buone prassi (trasferibilità), nonché sulla costituzione di relazioni durature di cooperazione tra i 

territori attraverso la messa a sistema delle risorse afferenti ai diversi territori di riferimento, Gli 

obiettivi perseguibili devono essere complementari e coerenti con le strategie generali del 

Programma. 

Beneficiari 

Essendo a Regia diretta Gal il beneficiario è il Gal Elimos 

Destinatari target di riferimento dell’azione sono gli addetti al settore agricolo, alimentare e 

forestale, i gestori del territorio e le PMI operanti nel territorio rurale.  

Area 

Aree  C e  D e Aree protette ad alto valore naturale nel caso in cui la Strategia di Sviluppo Locale 

preveda temi di tipo ambientalistico e a condizione che sia rispettata la contiguità di tali aree con 

il resto del territorio del partenariato. 

Costi ammissibili 

Costi di preparazione tecnica per la definizione dei partenariati e per l’accordo di cooperazione 

(ricerca partner, inclusi i viaggi, trasporto locale, trasporto locale, vitto, alloggio del personale 

coinvolto; studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche; animazione ed 

assistenza tecnica per le azioni di sensibilizzazione e informazione dei territori, inclusi 

interpretariato e traduzione testi, organizzazione di riunioni e incontri, incluso l’affitto dei locali e 

il noleggio delle attrezzature, catering.  

Costi della implementazione dei progetti di cooperazione all'interno di uno Stato membro 

(cooperazione interterritoriale) o progetti di cooperazione tra territori di più Stati membri o con 

territori di paesi terzi (cooperazione transnazionale), incluso il supporto tecnico per la 

realizzazione delle azioni comuni e della struttura comune previste dal progetto di cooperazione. 

Importi e aliquote di sostegno 

Pari al 100% dei costi  effettivamente sostenuti dai  AL, conformemente all’elenco delle spese 

ammissibili, per le attività di animazione, di assistenza tecnica e per la definizione dei 

partenariati. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

No 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

No 

Modalità attuative 

Regia diretta GAL  

Complementarità con altre azioni del PAL  

La Misura 19.3 considerato che assume un ruolo centrale nell’ambito degli interventi volti a  

contrastare lo spopolamento dei territori rurali, risulta complementare  con le seguenti Misure: 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 6.4.c - Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole 

settori commercio artigianale turistico servizi innovazione tecnologica 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 7.1.a - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base 

-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.9 - Agricoltura sociale. Sostenere e promuovere 

l’integrazione sociale e lavorativa di persone disabili, a svantaggio sociale o con fragilità psichica 

attraverso la realizzazione di un programma di agricoltura sociale articolato e complesso che 

coinvolge una forte partnership.  
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-PSR Sicilia 2014-2020 - Misura 16.3 - “Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare 

processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse” 

-PO FESR 2014-2020 - Azione 5.1.3 – Interventi di realizzazione, manutenzione e 

rinaturalizzazione di infrastrutture verdi e servizi eco sistemici funzionali alla riduzione dei rischi 

connessi ai cambiamenti climatici.  

Altre informazioni specifiche 

Con la presente misura si intende contribuire in maniera significativa alla diffusione 

dell’innovazione in ambito ambientale e agroalimentare. 

Spesa pubblica totale (€)  

Da definire successivamente in base al budget della Misura 19.3 del PSR Sicilia 2014-2020 

Investimento totale (€) 

Da definire successivamente in base al budget della Misura 19.3 del PSR Sicilia 2014-2020 

Contributo alle FA del PSR 

La Misura 19.3 soddisfa le P6: adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo 

sviluppo economico nelle zone rurali. Quindi soddisfa, soprattutto grazie all’idea progettuale 

dell’Agricoltura di precisione che si intende attuare, la FA 6.A “Favorire la diversificazione, la 

creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell’occupazione”.  li stimoli all’innovazione 

e all’attività di rete per le attività agricole, forestali ed ambientali in genere correlate alla qualità 

della vita e al turismo sostenibile dovrebbero generare un positivo effetto sull’occupazione e 

sull’atteggiamento verso il futuro delle comunità locali. Si cercherà quindi di incentivare la 

creazione di nuove opportunità di lavoro nei settori connessi con l’attività agricola al fine di 

favorire la permanenza della popolazione nelle aree rurali e nelle aree svantaggiate e migliorare le 

condizioni economiche. Si promuoveranno l’avviamento e gli investimenti nella creazione e nello 

sviluppo di attività extra-agricole, quali strumenti per promuovere l’inserimento lavorativo e 

differenziare il tessuto imprenditoriale. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

L’operazione contribuisce prioritariamente al raggiungimento dell’obiettivo trasversale 

dell’innovazione, con l’idea di migliorare la situazione economica del settore agroalimentare, 

indirizzando le piccole realtà imprenditoriali e i giovani agricoltori a creare una rete di 

comunicazione, supportata dall’Information and Communication Technology, e ad istaurare una 

sinergia tra le diverse entità locali e centri di ricerca scientifica. Con il supporto di tecnologia 

innovative, come wireless, sensori, droni si riuscirà a digitalizzare tutte le fasi fisiologiche e 

colturali minimizzando i costi di gestione  

Indicatori di output
13

 

Voce: Spesa pubblica totale (in EUR) - preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione 

del gruppo di azione locale: € 400.000 (la spesa pubblica totale potrà subire successive modifiche 

in quanto la dotazione totale della Misura 19.3 verrà ripartita tra i Gal che intenderanno attivare 

l’Azione) 

Indicatori di risultato 

Voce: R24 - Posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (LEADER): 3 

R25: popolazione rurale che beneficia di migliore servizi/infrastrutture: 0,25% 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

La Misura  contribuisce a soddisfare l’indicatore target di risultato T23 “Posti di lavoro creati 

                                                           
13  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV 

“Insieme di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 
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nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER)”. Per il calcolo della percentuale Target T23 si è 

provveduto a rapportare la stima dell’indicatore R24 del  al  pari a n.3, sul valore T23 del PSR 

Sicilia pari a 495. 

Tempi di attuazione 

Evidenza pubblica di 15 gg per il reperimento di aziende per la fornitura di beni e servizi per 

l’attuazione della misura. 

Evidenza pubblica15 gg per l’individuazione dei beneficiari 

Attuazione dell’azione: 12/24/36 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative   

Non ci sono collegamenti alle normative aggiuntivi rispetto a quelli del PSR 
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7.2 Cronoprogramma delle azioni del GAL ELIMOS 

Ambito tematico-Turismo 

sostenibile 

2018 2019 2020 2021 2022 

II 

sem. 

I 

sem. 

II 

sem. 

I 

sem. 

II 

sem. 

I 

sem. 

II 

sem. 

I 

sem. 

II 

sem. 

Azione-M 

06 Sviluppo 

delle 

aziende 

agricole e 

delle 

imprese 

(FEASR) 

Misura 6.4.c - 

Sostegno a 

creazione o 

sviluppo imprese 

extra agricole 

settori commercio 

artigianale turistico 

servizi innovazione 

tecnologica 

                  

Azione-M 

16 
Cooperazion

e (FEASR) 

Misura  16.3 -

Condivisione di 

mezzi e turismo 

rurale - 

Sottomisura  16.3 - 

(altro) - 

cooperazione tra 

piccoli operatori 

per organizzare 

processi di lavoro 

in comune e 

condividere 

impianti e risorse, 

nonché per lo 

sviluppo/la 

commercializzazio

ne del turismo 

                  

PO FESR - 

Asse 3 

Azione - 3.3.2 

Supporto allo 

sviluppo di prodotti 

e servizi 

complementari alla 

valorizzazione di 

identificati 

attrattori culturali e 

naturali del 

territorio, anche 

attraverso 

l’integrazione tra 

imprese delle 

filiere culturali, 

turistiche, creative 

e dello spettacolo, e 

delle filiere dei 

prodotti tradizionali 
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e tipici (misura 

attivata in CLLD) 

Azione - 3.3.3 - 
Sostegno a processi 

di aggregazione e 

integrazione tra 

imprese (reti di 

imprese) nella 

costruzione di un 

prodotto integrato 

nelle destinazioni 

turistiche (anche 

sperimentando 

modelli innovativi, 

quali, dynamic 

packaging, 

marketing 

networking, 

tourism 

information 

system, customer 

relationship 

management) 

(misura attivata in 

CLLD) 

                  

 

 

 

Ambito tematico - 

Valorizzazione e gestione di 

risorse ambientali e naturali 

2018 2019 2020 2021 2022 

II 

sem. 

I 

sem. 

II 

sem. 

I 

sem. 

II 

sem. 

I 

sem. 

II 

sem. 

I 

sem. 

II 

sem. 

Azione-M 

01– 

Trasferiment

o di 

conoscenze  

e azioni di 

informazioni  

(FEASR) 

Misura 1.2 - 

Sostegno alle 

attività 

dimostrative e 

azioni di 

informazione      

                  

Misura 1.3 - 

Sostegno a 

scambi 

interaziendali di 

breve durata nel 

settore agricolo e 

forestale, nonché 

a visite 

                  

di aziende 

agricole e 
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forestali 

Azione-M07 
- Servizi di 

base e 

rinnovament

o dei villaggi 

nelle zone 

rurali 

(FEASR) 

Misura 7.1. - 
Stesura o 

aggiornamento 

di Piani di 

Sviluppo Locale 

o di Piani di 

Tutela e 

Gestione - 

Sottomisura-7.1 

sostegno per la 

stesura e 

l'aggiornamento 

di piani di 

sviluppo dei 

comuni e dei 

villaggi situati 

nelle zone rurali 

e dei servizi 

comunali di 

base, nonché di 

piani di tutela e 

di gestione dei 

siti N2000 e di 

altre zone ad alto 

valore 

naturalistico. 

                  

Misura 7.2. - 

Infrastrutture su 

piccola scala - 

Sottomisura-7.2 

- sostegno a 

investimenti 

finalizzati alla 

creazione, al 

miglioramento o 

all'espansione di 

ogni tipo di 

infrastrutture su 

piccola scala, 

compresi gli 

investimenti 

nelle energie 

rinnovabili e nel 

risparmio 

energetico 
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Misura 

Aggiuntiva - 

Sostegno per 

attività di 

informazione 

e 

promozione 

(FEASR) 

Azione 

Aggiuntiva - 

Marketing 

territoriale e 

partecipazioni a 

fiere ed eventi                                                      

                  

PO FESR - 

Asse 5 

Azione - 5.1.1 - 
Interventi di 

messa in 

sicurezza e per 

l’aumento della 

resilienza dei 

territori più 

esposti a rischio 

idrogeologico e 

di erosione 

costiera (misura 

attivata in 

CLLD) 

                  

Azione - 5.1.3 - 
Interventi di 

realizzazione, 

manutenzione e 

rinaturalizzazion

e di 

                  
infrastrutture 

verdi e servizi 

eco sistemici 

funzionali alla 

riduzione dei 

rischi connessi ai 

cambiamenti 

climatici 

 

 

 

Ambito tematico - 

Inclusione sociale 

2018 2019 2020 2021 2022 

II 

sem. 

I 

sem

. 

II sem. 
I 

sem. 

II 

sem. 

I 

sem. 

II 

sem. 

I 

sem. 

II 

sem. 
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Azione - 

M16 - 

Cooperazion

e (FEASR) 

Misura 16.9 - 

Sostegno per la 

diversificazion

e delle attività 

agricole in 

attività 

riguardanti 

l'assistenza 

sanitaria, 

l'integrazione 

sociale, 

l'agricoltura 

sostenuta dalla 

comunità e 

l'educazione 

ambientale e 

alimentare 

                  

PO FESR - 

Asse 9 

Azione 9.3.5 - 

Piani di 

investimento in 

infrastrutture 

per Comuni 

associati e aiuti 

per sostenere 

gli investimenti 

privati nelle 

strutture per 

anziani e 

persone con 

limitazioni 

nell’autonomia  

                  

 

7.3 Modalità di gestione, monitoraggio e valutazione della strategia  

Implementazione e gestione del PAL. Il GAL Elimos attua progetti di sviluppo e gestisce 

finanziamenti pubblici destinati alla valorizzazione delle aree rurali caratterizzate da minore 

diffusione di servizi e opportunità lavorative. La struttura organizzativa e funzionale del GAL 

ELIMOS permetterà lo svolgimento dei compiti descritti nell’ambito del Programma di Sviluppo 

Rurale per la Sicilia 2014-2020, consistenti, per quanto riguarda la partecipazione alla Misura 19 

“Sostegno allo Sviluppo Locale L.E.A.D.E.R” - sottomisure 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli 

interventi nell’ambito della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo” e 19.4 “Sostegno per 

i costi di gestione e animazione”- nella elaborazione dell’Allegato 2 “Supporto metodologico alla 

predisposizione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo (SSLTP) della misura 19 

del PSR Sicilia 2014-2020” (sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi 

nell’ambito della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo” e 19.4 “Sostegno per i costi di 
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gestione e animazione”)  interventi di animazione del territorio finalizzati all’informazione e alla 

divulgazione del PAL e delle iniziative di sviluppo locale attuate dal GAL e di attuazione del 

piano di comunicazione; informazione e pubblicità relativamente al PAL.  

La struttura del GAL, nel momento in cui il PAL verrà ammesso a finanziamento da parte della 

Regione Sicilia, sarà in grado di adempiere alle funzioni e alle attività programmate, in 

particolare: 

- stesura, adozione e pubblicazione degli atti per la selezione delle operazioni previste; 

- gestione date di apertura e chiusura termini per la presentazione delle domande (bandi di 

selezione); 

- attività di informazione ed assistenza al territorio con riguardo alle azioni e agli interventi 

indicati nel PAL, finanziate sia con il Fondo F.E.A.S.R. che con il F.E.S.R.; 

- coordinamento dell’attuazione delle azioni di cooperazione del  AL e degli scambi di 

esperienze con altri GAL; 

- attuazione di eventuali operazioni a gestione diretta del GAL; 

- esame dello stato di avanzamento programmatico, finanziario e procedurale del PAL e sue 

eventuali modifiche. 

Inoltre in ottemperanza a quanto disposto dal partenariato, sia pubblico che privato, il GAL 

Elimos conferma la sua volontà a diventare, oltre che organo gestore dei fondi LEADER, anche 

agenzia di sviluppo del territorio della Provincia di Trapani, in grado quindi di fornire 

informazione, supporto, assistenza, sia ai privati cittadini che agli attori locali nella valorizzazione 

del territorio e dei suoi prodotti, partecipando, anche in modo indiretto, ad altre opportunità di 

finanziamento regionale, nazionale e comunitario al di fuori della Misura 19 “Sostegno allo 

Sviluppo Locale L.E.A.D.E.R”. 

Per far ciò, il GAL Elimos si doterà di adeguate competenze tecniche e professionali in grado di 

poter portare avanti la SSLTP, impegnandosi ad attivare qualora necessario azioni di 

adeguamento organizzativo finalizzato a garantire efficienza alle attività di competenza, idonee 

disponibilità di risorse umane e tecnologiche per ottimizzare le funzionalità del sistema 

informativo, alla gestione e controllo, alle procedure tecnico amministrative ed al sistema dei 

controlli amministrativi. 

Inoltre, il GAL Elimos si impegna ad assicurare la separazione delle funzioni come previsto dal 

PSR Sicilia 2014-2020 attenendosi ove richiesto alle disposizioni di carattere programmatico e di 

natura amministrativa disposte dall’Autorità di  estione. 

Essendo una società consortile a.r.l, il  AL Elimos, all’interno del proprio Statuto, prevede i 

seguenti organi societari: l’Assemblea dei soci, che ha competenza sul bilancio, nomina degli 

amministratori, modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto sociale, sullo scioglimento della 

società nonché sulla determinazione dei relativi poteri, ecc.; il Consiglio di Amministrazione 
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(CdA), i cui componenti sono soggetti a maggioranza privata, con poteri decisionali e relativi alla 

gestione ordinaria e straordinaria della società; il Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

figura scelta in seno al Consiglio di Amministrazione che guida e indirizza il Consiglio e 

rappresenta legalmente la società. 

La figura apicale per l’attuazione della SSLTP e la gestione operativa del  AL Elimos è 

rappresentata dal Direttore (coordinatore), affiancato da altre risorse umane che contribuiranno 

alla implementazione del Piano di Azione Locale, ossia dal Responsabile Amministrativo e 

Finanziario (RAF), da un Responsabile Segreteria e Amministrazione, da un Tecnico Istruttore, 

da un Tecnico Monitoraggio e Auditing, da un Responsabile Tecnico, da un Responsabile attività 

d’Animazione (RaA) e da uno staff di consulenti esterni chiamati ad occuparsi di specifici temi 

qualora si rendesse necessario sviluppare particolari progetti. 

Monitoraggio e Valutazione. Come riportato nell’art. 68 relativo al Titolo VII del Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, l’Unione Europea istituisce un 

sistema comune di monitoraggio e valutazione, al fine di dimostrare i progressi compiuti e 

valutare l'impatto, l’efficacia e l'efficienza della politica di sviluppo rurale attuati attraverso gli 

interventi nel piano di sviluppo rurale; contribuire ad un sostegno più mirato dello sviluppo 

rurale; favorire un processo di apprendimento comune basato sull'attività di monitoraggio e di 

valutazione. 

In generale, il sistema di monitoraggio e valutazione del PSR si basa su un elenco di indicatori 

comuni relativi alla situazione di partenza ma anche all'esecuzione finanziaria, ai prodotti, ai 

risultati e all'impatto dei programmi sul settore agricolo regionale. L’obiettivo è uniformare la 

modalità di raccolta dei dati di tutti i Programmi di Sviluppo Rurale, per consentire 

l'aggregazione dei dati a livello dell'Unione europea. 

Il sistema di Monitoraggio e valutazione è strutturato attraverso il coordinamento di diversi 

soggetti con specifiche competenze, l’individuazione puntuale dei loro compiti e delle loro 

responsabilità in relazione al processo valutativo (“chi fa cosa”) e la definizione delle modalità di 

reciproca interrelazione. 

Le informazioni essenziali sull'attuazione dei programmi, su ciascun intervento selezionato per 

finanziamento e sugli interventi ultimati, necessarie a fini di monitoraggio e valutazione, tra cui 

informazioni salienti su ciascun beneficiario e progetto, oltre che i relativi contesti territoriali e 

settoriali, sono registrate, conservate e aggiornate elettronicamente. 

Tale base informativa fornisce, dunque, gli elementi fondanti del processo di formulazione dei 

giudizi valutativi durante l’intera durata del Programma di Sviluppo Rurale. 

Il sistema di monitoraggio informatizzato sarà alimentato dai dati forniti dai GAL.  

Diventa fondamentale, pertanto, fare in modo che l’attività di informazione sia un qualcosa di 

sistematico all’interno della gestione del GAL e deve prevedere dei momenti così individuabili: 

1. il momento in cui i potenziali beneficiari presentano domanda di contributo; 

2. quando i “beneficiari finali” chiedono una liquidazione parziale del contributo concesso  

3. il momento del collaudo finale dell’intervento finanziato  

4. la liquidazione del saldo finale. 

Le diverse fasi procedurali riconosciute per il sistema di monitoraggio sono le seguenti: 

• presentazione della domanda di aiuto 

• ricezione della domanda 

• istruttoria 

• finanziamento 

• pagamento 

• controllo in loco 

• controllo ex post 
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• contenzioso 

• procedimento di revoca 

• valutazione del progetto integrato 

Sarà cura del  AL, pertanto, garantire il normale flusso informativo sull’avanzamento dei singoli 

progetti di cui si occuperà il responsabile per il monitoraggio che curerà il rilevamento del 

complesso degli indicatori utili alla sorveglianza, e fornirà i dati relativi agli interventi finanziati, 

svolgendo allo stesso tempo anche attività di auto-valutazione.  

Tutto il sistema informativo deve quindi permettere al GAL di acquisire le informazioni 

necessarie a implementare un sistema di autovalutazione riguardante tre aspetti fondamentali: 

1. avanzamento finanziario, al fine di acquisire le informazioni per valutare la capacità di 

impegno (rapporto tra impegni e spesa programmata), di spesa (rapporto tra pagamenti e spesa 

programmata) e di utilizzo (rapporto tra pagamenti e impegni); 

2. avanzamento fisico, attraverso l’utilizzo di una serie di indicatori raggruppabili nelle categorie 

previste dalla normativa comunitaria e regionale e cioè indicatori fisici, di risultato e di impatto; 

3. le procedure, per le quali si adotteranno indicatori che permetteranno la valutazione delle 

attività riguardanti la gestione, come ad esempio: 

• numero domande pervenute 

• numero domande ammissibili 

• numero domande finanziate 

• numero domande revocate 

• numero progetti avviati 

• numero progetti collaudati 

I dati acquisiti confluiranno nella relazione annuale sull'attuazione dei programmi di sviluppo 

rurale, che la Regione Sicilia dovrà presentare alla Commissione entro il 30 giugno di ogni anno e 

fino al 2024. La relazione conterrà informazioni sugli impegni finanziari e sulle spese per misura, 

nonché una sintesi delle attività intraprese in relazione al piano di valutazione. 

Per quanto concerne la valutazione dei programmi di sviluppo rurale, il regolamento prevede che 

vi siano una valutazione ex ante, da farsi nelle prime fasi dell'iter di elaborazione del programma 

di sviluppo rurale, in particolare relativamente alla definizione della logica d'intervento e alla 

fissazione degli obiettivi del programma e una valutazione ex post, che dovrà essere predisposta 

entro il 31 dicembre 2024. Il regolamento prevede inoltre che il PSR contenga un piano di 

valutazione riportante le attività valutative da svolgere in itinere. 

Informazione e Comunicazione. In qualità di soggetto che gestisce fondi pubblici, il GAL 

Elimos attuerà diversi interventi, nell’ambito del proprio Piano di Comunicazione, per dare la 

necessaria informazione a tutti i soggetti potenzialmente interessati alla sua attività. 

Fin dalla fase di avvio del partenariato pubblico–privato, e comunque già dalla scorsa 

Programmazione 2007-2013, il GAL Elimos ha puntato sulla gestione partecipata del processo di 

concertazione bottom-up, focalizzando le strategie comunicative sui nuovi strumenti di 

comunicazione sociale utilizzando strumenti partecipativi e collaborativi tipici del nuovo 

Marketing Digitale, come il profilo sul social network facebook e il sito web www.galelimos.it.  

Questi strumenti di grande efficacia, consentiranno di raggiungere il pubblico più marginale delle 

isole minori, aiutando a superare la marginalità geografica che caratterizza tali aree. Con il nuovo 

Programma di Azione Locale, il GAL Elimos opererà per coordinare le risorse web esistenti, da 

quelle turistiche, culturali, fino a quelle che mirano alla promozione enogastronomica e 

artigianale, in modo da realizzare una smart directory. 

Si tratterà di una modalità di presentazione del territorio del tutto nuova che sarà basata sulla 

selezione delle risorse web operanti e non, puntando sull’integrazione dei servizi sotto l’egida e il 

marchio-ombrello del GAL Elimos. Il portale integrato sarà reso responsive e SEO friendly.  

Le aziende aderenti, costituitesi in rete, potranno occuparsi direttamente della 

commercializzazione dei prodotti ideati e promossi attraverso il marketing operativo del GAL 
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Elimos. 

Un altro elemento innovativo consisterà nella ricerca di nuove modalità di presentazione e 

promozione, che riguarderanno le riprese effettuate tramite droni, così come le esperienze 

immersive, fruibili anche tramite visori VR. Una delle azioni più originali da un punto di vista 

“social” consiste nel progetto “passion sharing”, che mira a raccogliere, attorno ad alcune attività 

tipiche, alcuni appassionati: chiunque lo voglia potrà per esempio organizzare, in casa propria o 

altrove, a pagamento o gratis, un gruppo per incocciare insieme cous cous, oppure per bere 

passito, oppure una lezione-prova di cucina siciliana. Un altro passo verso la costituzione di 

comunità-target, da coinvolgere viralmente in ulteriori e diversificate iniziative sociali 

organizzate nel territorio.  

L’attività di marketing digitale sarà completata da alcune azioni di comunicazione diretta da 

realizzarsi nell’imminenza di eventi organizzati dal  AL Elimos, eventualmente tramite 

l’istituzione di una newsletter diversificata per gruppi omogenei e gerarchizzati (esempio: 

partners/stakeholders, turisti, studiosi/esperti, trekkers, etc.). Si studierà altres  l’opportunità 

dell’implementazione di tecnologie push, allorché il fruitore dei contenuti multimediali (o il 

guidatore del servizio di car sharing) si avvicinerà a punti di interesse selezionati. 

Coerentemente con la sua filosofia di marketing, il GAL Elimos favorirà la cross promotion: i 

partecipanti a un determinato evento (manifestazioni enogastronomiche e feste religiose e laiche, 

per la promozione di un turismo di prossimità) disporranno di materiale comunicativo grazie al 

quale potranno conoscere dettagli sugli eventi successivi che saranno organizzati nel territorio. 

Per maggiori informazioni, attraverso un codice QR riportato nel materiale informativo, si potrà 

accedere ad informazioni più aggiornate e approfondite riportate nel portale del GAL Elimos. 

In generale, le attività di comunicazione verranno attuate al fine di raggiungere i seguenti 

obiettivi: 

1. diffusione delle informazioni per il coinvolgimento attivo degli attori locali alla strategia di 

sviluppo delineata dal Programma di Azione Locale; 

2. necessità di portare a conoscenza dei potenziali beneficiari del PAL gli interventi previsti e le 

modalità di esecuzione dei progetti. 

Il raggiungimento di questi obiettivi verranno garantiti attraverso una forte attività di 

comunicazione e di sensibilizzazione della popolazione locale.  

L’attività di comunicazione, scegliendo di volta in volta il canale più adatto (orale, scritto, 

audiovisivo), consentirà di far comprendere la filosofia del sistema di lavoro integrato prevista nel 

PAL e di informare gli attori dello sviluppo locale sullo stato di avanzamento dei progetti e dei 

risultati conseguiti. Tavoli tecnici permanenti, a cui parteciperanno i soci ed i partner del GAL e 

rappresentanti delle diverse reti attivate, accompagneranno tutta la fase di attuazione del PAL 

mantenendo vivo un percorso di analisi partecipata e la programmazione comune di eventuali 

specifiche azioni di comunicazione o modifica di procedure operative.   

Il GAL Elimos si impegna a dare adeguata informazione e pubblicità al proprio PAL e si propone 

quindi di predisporre un Piano di Comunicazione che permetta di far conoscere i propri interventi 

a favore del territorio ad un ampio target di riferimento composto dai seguenti soggetti: 

cittadini; 

imprese; 

enti pubblici, in particolare i Comuni; 

associazioni di categoria; 

attori locali collegati all’associazionismo 

Un punto fondamentale della strategia di comunicazione è l’effettivo coinvolgimento degli 

operatori locali che verrà attuato sia con metodologie innovative come la realizzazione di tavoli di 

concertazione sia con l’impiego dell’informatizzazione e delle ICT previste nell’ambito della 

gestione organizzativa del GAL. 

Dal punto di vista degli strumenti di comunicazione in senso stretto il GAL Elimos utilizzerà 
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principalmente i seguenti mezzi: 

ufficio del GAL, ossia punto di prima informazione per il territorio e coordinamento della 

comunicazione tramite i suoi soci; 

sito-portale e posta elettronica, per la diffusione a costi contenuti delle informazioni ritenute 

importanti per l’attivazione di processi virtuosi di sviluppo locale  

stampa e televisioni locali, strumenti particolarmente utilizzati dal GAL per far conoscere e 

promuovere tutte le iniziative, tra cui i bandi; 

depliant, workshop e seminari. che permettano di approfondire alcune iniziative che il GAL o i 

suoi partner/soci intendono realizzare. 

Accanto a queste iniziative ad ampio raggio, il GAL Elimos si propone di realizzare incontri 

specifici con le singole categorie interessate in occasione dell’uscita dei bandi, in modo da dare la 

massima informazione non solo sulle opportunità proposte ma anche sulle modalità di 

presentazione delle domande e la compilazione della relativa modulistica. Particolare pubblicità 

sarà poi riservata nella diffusione delle relative graduatorie. Il GAL Elimos garantisce il rispetto 

puntuale della normativa comunitaria in materia di pubblicità ed informazione con l’attuazione 

dell’art. 76 del Reg. CE n. 1698/05 che garantisce la trasparenza dei fondi comunitari. 

Networking Il termine networking letteralmente significa “lavorare all’interno di una rete” ed 

implica essere consapevoli che al di fuori del proprio territorio, ce ne sono altri facenti parte di 

altri gruppi di azione locale che quotidianamente affrontano le stesse sfide, incontrano le stesse 

problematiche e trovano relative soluzioni, condividendo gli stessi valori e raggiungendo gli 

obiettivi prefissati.  

Far parte di un network permette di: 

- sfruttare conoscenze condivise 

- ampliare la visione del proprio ruolo 

- affrontare e superare i propri limiti 

- cogliere nuove opportunità 

- non sentirsi mai soli 

Avere una rete di riferimento rappresenta un enorme vantaggio competitivo, per il GAL.  

La Rete di riferimento per il GAL Elimos è la Rete Rurale Nazionale (RRN) che è 

un’organizzazione istituita dal governo nazionale per fornire assistenza all’attuazione della 

politica di sviluppo rurale dell’UE. Le RRN, infatti, assicurano un importante collegamento a 

livello degli Stati membri tra le amministrazioni nazionali e gli organismi coinvolti 

nell’attuazione delle azioni previste dai Programmi di Sviluppo Rurale (PSR), inclusi i  ruppi di 

Azione Locale impegnati nell’applicazione dei metodi di sviluppo locale LEADER. Le RRN 

partecipano regolarmente ad incontri o eventi per condividere esperienze ed informazioni, così 

come partecipano altresì ad un numero crescente di cluster geografici e tematici per realizzare 

iniziative, ampliare la cooperazione e promuovere il dialogo e scambi tecnici tra le reti. 

A loro volta le RRN aderiscono alla Rete europea per lo sviluppo rurale (RESR) le cui principali 

mansioni sono: 

contribuire ad individuare e a raccogliere esempi virtuosi di progetti di sviluppo rurale nell’UE  

fornire assistenza alle RRN; 

promuovere la cooperazione transnazionale tra i GAL; 

analizzare temi pertinenti, inclusi i benefici prodotti dall’agricoltura (beni pubblici), nonché 

argomenti di rilevanza per lo sviluppo rurale quali la silvicoltura, l’agricoltura sociale e 

l’imprenditorialità rurale  

promuovere la partecipazione ad eventi e fiere in tutta Europa 

Risoluzione dei ricorsi. Avverso il mancato accoglimento o finanziamento della domanda di 

sostegno/pagamento, è data la possibilità di presentare ricorso secondo le seguenti modalità:  

- Ricorso gerarchico  

- Ricorso Straordinario al Presidente della Regione Siciliana  
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- Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale Amministrativo (T.A.R.)  

Qualora l’interessato ritenga che sia stato emanato un atto che sia illegittimo o viziato nel merito 

(cioè per errata valutazione della situazione di fatto), può essere impugnato con il ricorso 

gerarchico rivolto alla autorità immediatamente superiore. Il termine per la presentazione del 

ricorso è gg.30 dalla comunicazione o notizia certa del provvedimento. Nel ricorso devono essere 

esporti tutti i motivi che si intendono addurre. Il ricorso deve essere deciso entro 90 giorni; 

trascorso tale termine il ricorso si intende respinto a tutti gli effetti e contro il provvedimento è 

possibile esperire ricorso straordinario al Presidente della Regione ovvero ricorso giurisdizionale 

al TAR territorialmente competente, nei termini di legge.  

Il ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana, previsto dall’art. 23 dello Statuto 

Siciliano, è un ricorso straordinario che viene proposto solo contro atti amministrativi aventi le 

seguenti caratteristiche:  

- atti definitivi, cioè contro cui non può più essere proposto un ricorso amministrativo 

ordinario; 

- atti amministrativi  regionali, ossia i provvedimenti degli organi dell'Amministrazione 

diretta o indiretta della Regione, ma anche quelli promananti dagli organi di altri enti pubblici 

aventi la sede centrale in Sicilia e sottoposti alla vigilanza della Regione nonché quelli di autorità 

statali aventi sede nell'Isola, emessi in materie di competenza regionale, per le quali siano state 

emanate le norme di attuazione dello Statuto, ritenuti lesivi tanto di interessi legittimi quanto di 

diritti soggettivi, salvo quelli sottoposti dalla legge a particolare regime di impugnazione.  

Il ricorso deve essere presentato nelle forme e nei modi di legge entro 120 giorni dalla 

comunicazione (o piena conoscenza) dell'atto impugnato.  

Avverso agli atti amministrativi è possibile ricorrere al Tribunale Regionale Amministrativo 

(TAR) competente per territorio. Non è richiesto che l'atto sia definitivo.  

Entro il termine di trenta giorni dall'ultima notifica necessaria, il ricorso, con le prove delle 

avvenute notifiche e la copia del provvedimento impugnato deve essere depositato presso la 

segreteria del TAR, pena l'irricevibilità. 

Verifica e audit. La verifica e audit riguardano la valutazione indipendente volta a ottenere prove, 

relativamente ad un determinato oggetto o procedura, e valutarle con obiettività, al fine di 

stabilire in quale misura i criteri prefissati siano stati soddisfatti o meno. 

Al fine di garantire una corretta gestione del GAL, particolare importanza  riveste la figura che si 

occupa del monitoraggio e del controllo delle misure e dagli interventi cofinanziati dal FEASR. 

Nella programmazione 2014-2020 l'articolo 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 stabilisce 

che “Per ciascun programma operativo, lo Stato membro designa un'autorità pubblica o un 

organismo pubblico nazionale, regionale o locale quale autorità di audit, funzionalmente 

indipendente dall'autorità di gestione e dall'autorità di certificazione. La stessa autorità di audit 

può essere designata per più di un programma operativo”.  

All’interno del  AL questa funzione è assolta dalla figura del responsabile di monitoraggio e 

audit al quale spetta l’esecuzione del monitoraggio, l’auditing e i controlli sulla rendicontazione 

ecc., con specifici compiti che riguarderanno la definizione dei contenuti tecnico/procedurali, 

amministrativi e giuridici relativi all’attuazione del progetto  il monitoraggio e la verifica della 

congruità della spesa; la stesura dei report mensili/semestrali/annuali delle attività svolte dal 

 AL  lo svolgimento dell’attività istruttoria sul portale telematico SIAN dell’Organismo Pagatore 

(AGEA); la verifica degli obiettivi di controllo, la stesura di relazioni di accertamento misure ad 

investimento ai sensi Reg. UE 65/2011 art. 24, la verifica degli obblighi relativi alla pubblicità 

(All. VI Reg CE 1974/2006); le operazioni di controllo e di ispezione del sistema informativo 

finalizzato alla verifica della coerenza dei controlli; la predisposizione del piano di audit annuale 

con la valutazione finale dei risultati dell’ audit  la predisposizione dei verbali finali di controllo 

che documentano l’audit effettuato  ecc. La procedura di verifica della conformità ha l'obiettivo di 

accertare che la spesa sia stata effettuata nel rispetto delle norme comunitarie e i controlli siano 
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stati svolti correttamente. 

Essa rappresenta una vera e propria verifica sui sistemi di gestione e controllo dei programmi. 
Animazione del territorio e coinvolgimento dei portatori di interesse. L'attività di animazione e 

coinvolgimento della comunità locale ai fini dell'elaborazione della proposta di strategia 

costituisce un elemento fondamentale per la predisposizione della proposta di strategia di 

sviluppo locale di tipo partecipativo.  

Per la definizione della Strategia di Sviluppo Locale, il GAL Elimos ha voluto dare un rilevante 

valore all’approccio partecipativo. Nella costruzione della Strategia di Sviluppo Locale, non ci si 

è limitati al confronto con gli stakeholders, ma si è voluto stimolare il territorio e le comunità, in 

tutte le loro componenti, affinché le loro esigenze, aspettative, ambizioni e prospettive ne 

diventassero parte integrante. Per questo motivo in tutte le fasi del processo partecipativo, ci si è 

rivolti ad una rosa di interlocutori molto più ampia rispetto al passato, sia in termini di tipologie 

di soggetti (imprese, professionisti, amministratori, funzionari tecnici, associazioni di categoria, 

associazioni di volontariato, comitati di cittadini), sia di territorio rappresentato, coinvolgendo 

soggetti che operano anche al di fuori dai confini amministrativi che hanno caratterizzato il GAL 

nella precedente programmazione. L’analisi dei soggetti interessati e che potevano apportare un 

contributo significativo allo sviluppo del territorio è stata effettuata per settore, pubblico, privato 

e civile, per zona, tema e tipo di attività. L'analisi è stata strutturata in base ai propri ambiti di 

riferimento, interessi, capacità o risorse umane o organizzazioni, come pure in base ai possibili 

progetti per cui possono avere interesse o che si desiderano promuovere.  

A livello metodologico non ci si è limitati a registrare solo i vari interventi apportati negli appositi 

incontri di animazione territoriale, ma si è voluto coinvolgere in modo attivo le comunità e gli 

stakeholders in una piena condivisione, e rendendoli parte attiva, protagonisti e costruttori del 

processo di programmazione del territorio. Il processo partecipativo finalizzato alla definizione 

della Strategia di Sviluppo Locale ha previsto dei cicli di incontri (gestiti secondo metodologie 

differenti) e strumenti di comunicazione ed interazione specifici che hanno riguardato e coinvolto 

i rappresentanti del settore agroalimentare, turistico, sociale Terzo settore), oltre che i 

rappresentanti dei 12 comuni facenti parte del GAL Elimos.  

Lo scopo di queste consultazioni ha permesso di approfondire il lavoro già avviato nella prima 

fase che riguardava la ricerca del partenariato ed ha consentito di coinvolgere attivamente questi 

rappresentanti di categorie nell’elaborazione della SSL del GAL. 

Inoltre, il  AL Elimos, ha provveduto ad espletare in modo coerente all’attività di animazione la  

sensibilizzazione dell’opinione pubblica locale nei confronti del tema dello sviluppo rurale. 
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8. PIANO FINANZIARIO  
 

Tabella 10 – Risorse finanziarie per ambito tematico (FEASR) 
 

AMBITO TEMATICO: Valorizzazione e gestione di risorse ambientali e naturali (FEASR)  

Azione del GAL Misura/Sottomisura/Operazione PSR 

Spesa 

pubblica 

totale 

FEASR 

Contributo 

privato 
Costo totale 

(€) (€) (€) 

 Stimolare l’innovazione e la 

cooperazione nelle zone rurali 

1.2 Sostegno alle attività dimostrative e azioni di informazione                                                             

MISURA TRASVERSALE  
€ 19.643,30 € 0,00 € 19.643,30 

 Stimolare l’innovazione e la 

cooperazione nelle zone rurali 

1.3 Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e 

forestali  MISURA TRASVERSALE 

€ 35.000,00 € 0,00 € 35.000,00 

 Messa in rete delle strutture 

ricettive per un turismo 

relazionale 

7.1.a - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei 

servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione 

dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico                                                         

MISURA TRASVERSALE 

€ 250.000,00 € 0,00 € 250.000,00 

Creazione, miglioramento o 

espansione di ogni tipo di 

infrastrutture su piccola scala 

7.2.a - sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al 

miglioramento o all'espansione di ogni tipo di infrastrutture su 

piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie 

rinnovabili e nel risparmio energetico 

€ 1.440.000,00 € 0,00 € 1.440.000,00 

Promuovere il turismo relazionale 

in ambito rurale in una logica di 

Destination Management 

Community per la rigenerazione 

del tessuto storico/tradizionale 

esistente 

16.3 -  cooperazione tra piccoli operatori per organizzare 

processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse, 

nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo 

(Turismo termale, sanitario e del benessere) 

€ 125.000,00 € 0,00 € 125.000,00 

TOTALE   
 €    

1.869.643,30  

 €                  

-    

 €         

1.869.643,30  
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AMBITO TEMATICO: Turismo Sostenibile (FEASR) 

Azione del GAL Misura/Sottomisura/Operazione PSR 

Spesa 

pubblica 

totale 

FEASR 

Contributo 

privato 
Costo totale 

(€) (€) (€) 

 Creazione e sviluppo di attività 

extra agricole 

6.4c Investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività extra-

agricole - Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra 

agricole settori commercio artigianale turistico servizi 

innovazione tecnologica (servizi turistici) 

€ 889.286,60 € 296.428,86 € 1.185.715,46 

 Creazione e sviluppo di attività 

extra agricole 

6.4c Investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività extra-

agricole - Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra 

agricole settori commercio artigianale turistico servizi 

innovazione tecnologica (servizi artigianali e commerciali) 

€ 889.286,60 € 296.428,86 € 1.185.715,46 

Promuovere il turismo relazionale 

in ambito rurale in una logica di 

Destination Management 

Community per la rigenerazione 

del tessuto storico/tradizionale 

esistente 

16.3 -  cooperazione tra piccoli operatori per organizzare 

processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse, 

nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo 

(Turismo archeologico e dell’identità culturale siciliana) 

€ 125.000,00 € 0,00 € 125.000,00 

Promuovere il turismo relazionale 

in ambito rurale in una logica di 

Destination Management 

Community per la rigenerazione 

del tessuto storico/tradizionale 

esistente 

16.3 -  cooperazione tra piccoli operatori per organizzare 

processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse, 

nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo 

(Turismo etnoantropologico ed esperienziale di comunità) 

€ 125.000,00 € 0,00 € 125.000,00 

Promuovere il turismo relazionale 

in ambito rurale in una logica di 

Destination Management 

Community per la rigenerazione 

del tessuto storico/tradizionale 

esistente 

16.3 -  cooperazione tra piccoli operatori per organizzare 

processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse, 

nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo 

(Turismo enogastronomico) 

€ 200.000,00 € 0,00 € 200.000,00 

 Investimenti di promozione 

territoriale e informazioni 

turistiche 

Misura Aggiuntiva: marketing territoriale e partecipazioni a 

fiere ed eventi      MISURA TRASVERSALE 
€ 250.000,00 € 0,00 € 250.000,00 
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 Stimolare l’innovazione e la 

cooperazione nelle zone rurali 

1.2 Sostegno alle attività dimostrative e azioni di informazione                                                             

MISURA TRASVERSALE  
      

 Stimolare l’innovazione e la 

cooperazione nelle zone rurali 

1.3 Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e 

forestali  MISURA TRASVERSALE 

      

 Messa in rete delle strutture 

ricettive per un turismo relazionale 

7.1.a - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei 

servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione 

dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico                                                         

MISURA TRASVERSALE 

      

TOTALE   
 €    

2.478.573,20  

 €    

592.857,72  

 €         

3.071.430,92  

 

 

AMBITO TEMATICO: Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali (FEASR) 

Azione del GAL Misura/Sottomisura/Operazione PSR 

Spesa 

pubblica 

totale FEASR 

Contributo 

privato 
Costo totale 

(€) (€) (€) 

 Stimolare l’innovazione e la 

cooperazione nelle zone rurali 

1.2 Sostegno alle attività dimostrative e azioni di informazione                                                             

MISURA TRASVERSALE  
      

 Stimolare l’innovazione e la 

cooperazione nelle zone rurali 

1.3 Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e 

forestali  MISURA TRASVERSALE 

      

Crescita sociale delle zone rurali 

16. 9 Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in 

attività riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, 

l’agricoltura sostenuta dalla comunità e l’educazione ambientale 

e alimentare 

 €       

300.000,00  

 €                  

-    

 €            

300.000,00  

TOTALE  € 300.000,00  € 300.000,00 
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Tabella 12 – Totale delle risorse finanziarie della SSLTP (FEASR e FESR) 

 

 

 

 

Tabella 13 – Piano finanziario per annualità (FEASR)  

  
2019 2020 2021 2022 Totale 

€ % € % € % € % € % 

Spesa 

pubblica 

totale 

€ 92.964,33 2% € 1.859.286,60 40,00% € 1.859.286,60 40,00% € 836.678,97 18% € 4.648.216,50 100,00% 

Contributo 

privato 
€ 0,00 0% € 0,00 0,00% € 237.143,09 40,00% € 355.714,63 60% € 592.857,72 100,00% 

Costo totale € 92.964,33 2% € 1.859.286,60 35,00% € 2.096.429,69 40,00% € 1.192.393,60 23% € 5.241.074,22 100,00% 

 

SSLTP “Terre degli Elimi 2020” 

Fondo UE Spesa pubblica totale Contributo privato Costo totale 

FEASR € 4.648.216,50 € 592.857,72 € 5.241.074,22 

FESR € 1.080.000,00 € 1.200.000,00 € 2.280.000,00 

TOTALE € 5.728.216,50 € 1.792.857,72 € 7.521.074,22 

  



 

 


